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PREMESSA

Il presente Piano, viene redatto con la finalità di individuare le azioni contingibili per ridurre
il rischio di superamento dei limiti normativi degli inquinanti atmosferici, nonché definire le
azioni  e  gli  interventi  strutturali  volti  a  ridurre  a  scala  locale  le  emissioni  di  sostanze
inquinanti  correlate  alle  attività  antropiche,  in  ottemperanza  delle  vigenti  normative  in
materia: Direttiva Europea 2008/50/CE, D.Lgs. n. 155/2010 e successive integrazioni e
modificazioni  con D. Lgs.  250/2012, Legge Reg. Tosc.  n. 9/2010,  Delib.  Giunta Reg.
Toscana  n.9/2010,  Delib.  Giunta  Reg.  Toscana  n.1182 del  dicembre  2015,  relativa  a
“Nuova identificazione delle aree di superamento dei Comuni soggetti all’elaborazione del
PAC e delle situazioni a rischio di superamento, ai sensi della LR 9/2010”,. 

Il  presente  Piano  è  stato  redatto  sulla  base  dell’analisi  dei  dati  territoriali  relativi
all’inquinamento atmosferico come di seguito indicato:

• elaborati dal Dipartimento Provinciale ARPAT e LAMMA;

• desunti  dall’Inventario  Regionale  delle  Sorgenti  di  Emissione  in  aria  ambiente
(IRSE);

• pubblicati dalla Regione Toscana con il “Progetto PATOS”;

• dall’inventario delle Emissioni di Diossine e Furani nel territorio della Provincia di
Pistoia;

• nonché dal  contributo  scientifico  dei  risultati  del  progetto  AIRUSE,  presentati  al
seminario “incontro con gli stakeholder” tenutosi a Firenze a Febbraio 2016. 

Dall’analisi  dei  dati  sopra  indicati  è  emerso  che  i  principali  “settori”  emissivi  risultano
essere:  il  settore  riscaldamento  e  risparmio  energetico,  con  le  emissioni  dovute  alle
combustioni a cielo aperto e le emissioni dovute agli impianti di riscaldamento; il settore
mobilità,  con  le  emissioni  dovute  al  traffico  veicolare.  Tali  fattori  combinati  fra  loro
contribuiscono ad  incrementare  il  rischio  di  superamento dei  valori  limite  stabiliti  dalla
normativa vigente anche nazionale.

La Delib. Giunta Reg. Toscana n.1182 del dicembre 2015 definisce che i territori  della
Valdinievole  siano  ricompresi  nella  “Area  di  Superamento  della  Piana  Lucchese”  con
stazione di riferimento al fine del rilevamento dei dati ubicata in Capannori (LU).

Il presente documento pertanto è stato definito concordemente e condiviso con gran parte
dei Comuni della Valdinievole, fatta eccezione dei Comuni di Lamporecchio e Larciano in
quanto non ricompresi nella “Area di Superamento della Piana Lucchese” definita dalla
Legge  Regionale,  ed  è  stato  strutturato  in  due  parti:  la  prima  relativa  ad  un  quadro
conoscitivo generale, la seconda relativa agli interventi di natura contingibile ed urgente e
di educazione ambientale. 
Per ciascun Comune della Valdinievole è stato inoltre redatto uno specifico “Allegato 1”,
facente  parte  integrante  del  PAC,  nel  quale  ciascun  Comune  della  Valdinievole  ha
rappresentato il proprio quadro conoscitivo nonchè formulato proposte e misure strutturali. 
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Parte I

INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Direttiva Europea 2008/50/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO  E DEL CONSIGLIO del
21 maggio 2008, relativa alla qualità dell’aria amb iente e per un’aria più pulita in Eu-
ropa.
Tale direttiva – in particolare - istituisce misure volte a: definire e stabilire obiettivi di qualità
dell’aria ambiente al fine di evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi per la salute umana
e per l’ambiente nel suo complesso; valutare la qualità dell’aria ambiente negli Stati mem-
bri sulla base di metodi e criteri comuni; ottenere informazioni sulla qualità dell’aria am-
biente per contribuire alla lotta contro l’inquinamento dell’aria e gli effetti nocivi e per moni-
torare le tendenze a lungo termine e i miglioramenti ottenuti con l’applicazione delle misu-
re nazionali e comunitarie; garantire che le informazioni sulla qualità dell’aria ambiente sia-
no messe a disposizione del pubblico; mantenere la qualità dell’aria ambiente, laddove sia
buona, e migliorarla negli altri casi; promuovere una maggiore cooperazione tra gli Stati
membri nella lotta contro l’inquinamento atmosferico;
Gli Stati membri designano, ai livelli adeguati, le autorità competenti e gli organismi re-
sponsabili, nonché i criteri di valutazione della qualità dell’aria e dell’ambiente con riferi-
mento al biossido di zolfo, al biossido di azoto e agli ossidi di azoto, al particolato, al piom-
bo, al benzene e al monossido di carbonio.
Vengono inoltre, fra l’’altro: fornite prescrizioni per le zone e gli agglomerati nei quali la
concentrazione di ozono supera i valori-obiettivo e gli obiettivi a lungo termine; indicazioni
per la redazione dei piani per la qualità dell’aria.

D. Lgs. n. 155/2010 (modificato e integrato dal D. Lgs. 250/2012).
Il Decreto di cui all’oggetto e successive modificazioni ed integrazioni, attua la Direttiva
Europea 2008/50/CE, riorganizzando ed abrogando numerose norme che in precedenza
in  modo  frammentario  disciplinavano  la  materia,  (in  particolare,  il  D.lgs.  351/1999
“valutazione  e  gestione  della  qualità  dell'aria  che  recepiva  la  previgente  normativa
comunitaria”,  il  D.lgs.  183/2004 “normativa  sull'ozono”,  il  D.lgs.152/2007 “normativa su
arsenico,  cadmio,  mercurio,  nichel  e  benzo(a)pirene”,  il  D.M.  60/2002  “normativa  su
biossido di zolfo, biossido di azoto, ossidi di azoto, le particelle, il piombo, il benzene e il
monossido  di  carbonio”,  il  D.P.R.  203/1988  “normativa  sugli  impianti  industriali,  già
soppresso dal D.lgs. 152/2006”.

I decreti sopra citati si configurano come una norma quadro e definiscono le modalità per
la gestione della qualità dell’aria. 
Tra le finalità indicate nelle norme sopra dette, in particolare si rileva:
•  l'individuazione degli  obiettivi  di  qualità dell'aria  ambiente  volti  a  evitare,  prevenire  o
ridurre effetti nocivi per la salute umana e per l'ambiente nel suo complesso;
•  la valutazione della qualità dell'aria ambiente sulla base di metodi e criteri comuni su
tutto il territorio nazionale;
•  la raccolta di informazioni sulla qualità dell'aria ambiente come base per individuare le
misure da adottare per contrastare l'inquinamento e gli effetti nocivi dell'inquinamento sulla
salute umana e sull'ambiente e per monitorare le tendenze a lungo termine;
• il mantenimento della qualità dell'aria ambiente, laddove buona, e il miglioramento negli
altri casi;
• la garanzia di fornire al pubblico corrette informazioni sulla qualità dell'aria ambiente;
• la realizzazione di una migliore cooperazione tra gli Stati dell'Unione europea in materia
di inquinamento atmosferico.
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I Decreti sopra detti disciplinano, la zonizzazione del territorio da parte delle Regioni, al
fine  di  assicurare  uniformità  nella  gestione  della  qualità  dell'aria  a  livello  nazionale  e
costituiscono  quindi  il  nuovo  riferimento  per  l’individuazione  e  la  misurazione  degli
inquinanti, per la realizzazione delle reti di monitoraggio, indicando gli obiettivi di qualità da
perseguire e da mantenere per la tutela della salute e dell’ambiente. 

Vengono inoltre: 
• pianificati  gli  interventi  necessari  per  assicurare  il  rispetto  dei  valori  limite  e  il

perseguimento  dei  valori  obiettivo  di  qualità  dell’aria,  agendo  sull’insieme  delle
principali  sorgenti  di  emissione,  ovunque  ubicate,  aventi  influenza  sulle  aree  a
rischio di superamento, disponendo, nel caso sussista il  rischio che i livelli  degli
inquinanti  superino  una  o  più  soglie  di  allarme  in  una  zona  o  agglomerato,
l’adozione di piani per la riduzione di tale rischio attraverso azioni volte a limitare o,
se necessario, a sospendere le attività che ne sono causa; 

• previste  disposizioni  affinchè  gli  Enti  interessati  assicurino  l’accessibilità  e  la
diffusione delle informazioni al pubblico, in particolare per i piani d’azione e per le
rispettive competenze;

• indicati in appositi allegati i valori limite per la qualità dell’aria, e tutte le modalità
operative per la definizione della rete di monitoraggio, i criteri per le misure dei vari
inquinanti ecc… 

Si riporta, di seguito, l’allegato XI rappresentate i valori limite e livelli di criticità degli inquinanti.

Inquinante Periodo di
mediazione Valore limite Note

Benzene
(C6H6) Anno civile 5.0 µg/m3

Biossido d’Azoto
(NO2)

1 ora 200 µg/m3 da non superare
più di 18 volte per

anno civile

Anno civile 40 µg/m3

Biossido di Zolfo
(SO2)

1 ora
350 µg/m3 da non superare

più di 24 volte per
anno civile

1 giorno
125 µg/m3 da non superare

più di 3 volte per
anno civile

Monossido di
Carbonio

(CO) 8 ore (media mobile) 10 µg/m3 media mobile
massima giornaliera

Piombo
(Pb) Anno civile 0.5 µg/m3

PM10 1 giorno
50 µg/m3 da non superare più

di 35 volte per
anno civile

5
Versione Giugno 2016



Comune di Massa e Cozzile (PT)                                                                                          Piano Azione Comunale - Area Valdinievole

Anno civile 40 µg/m3

PM2.5 Anno civile 25 µg/m3

Da raggiungere entro il
1° gennaio 2015

partendo con un margine
di tolleranza del 20%
dall’ 11 giugno 2008 e

riducendolo dal 1°
gennaio successivo di

una percentuale costante
ogni 12 mesi

I  decreti  sopra  citati  prevedono  l’affidamento  alle  Regioni  della  competenza  al  fine
dell’individuazione e/o l’identificazione delle aree critiche (aree di superamento) nonché
l’onere per la predisposizione di piani e programmi per il  risanamento e mantenimento
della qualità dell’aria.

Legge Reg. Toscana n. 9/2010
La Regione Toscana recependo i dettami dei Decreti Legislativi precedentemente richia-
mati, ha emanato la L.R. 11/02/2010 n. 9 “Norme per la tutela della qualità dell’aria am-
biente” Pubblicata nel B.U. Toscana 17 febbraio 2010, n. 8, parte prima”.

Tale Legge Regionale oltre a regolamentare le competenze regionali in materia, indica al-
cuni punti qualificanti quali ad esempio:

• la  necessità di  una integrazione tra le politiche di  programmazione della qualità
dell’aria e quelle con i settori: sanità, mobilità, trasporti, energia, attività produttive,
politiche agricole e gestione dei rifiuti;

• il Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA) come strumento per stabilire gli
obiettivi finalità ed indirizzi, per l’individuazione di azioni per il miglioramento della
qualità dell’aria e definisce le risorse attivabili;

• il  ruolo attivo  dei  Comuni individuati  come critici  per il  contributo al  risanamento
della qualità dell’aria, nei settori di loro competenza, attraverso la predisposizione di
piani di azione comunale (PAC);

• gli indirizzi per il coordinamento provinciale sull’elaborazione ed attuazione dei piani
di azione comunale (PAC);

•  le modalità per l’acquisizione dei dati tramite la rete regionale di rilevamento della
qualità dell’aria da parte dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della
Toscana (ARPAT);

• la definizione delle situazioni a rischio di superamento delle soglie di allarme e dei
valori limite;

• le modalità per la redazione dei rapporti dell’ARPAT

La Legge Regionale stabilisce inoltre che L’ARPAT, nel rispetto delle linee guida elabori
un rapporto sui livelli dei principali inquinanti monitorati dalla rete regionale e lo trasmetta
alla Giunta regionale, alle province, ai comuni e alle aziende USL competenti per territorio.
In tale rapporto, saranno indicate le situazioni a rischio di superamento delle soglie di allar-
me e dei valori limite fissati dalla normativa statale. I comuni nel cui territorio sono indivi-
duate le situazioni di rischio, mettono in atto gli interventi contingibili, tenuto conto degli
eventuali effetti sul tessuto economico e sociale e delle previste condizioni meteoclimati-
che.

6
Versione Giugno 2016



Comune di Massa e Cozzile (PT)                                                                                          Piano Azione Comunale - Area Valdinievole

Delibera Giunta Regionale Toscana n. 1182/2015 
La  recente  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1182  del  9/12/2015  prevede  la  “Nuova
identificazione  delle  aree  di  superamento,  dei  Comuni  soggetti  all'elaborazione  ed
approvazione dei PAC e delle situazioni a rischio di superamento, ai sensi della L.R. n.
9/2010”, inoltre revoca la D.G.R. n.1025/2010, nonché la D.G.R. n. 22/2011 e determina: 

• di individuare le aree di superamento così come definite dall’art. 2, comma 1, lettera
g) del D.Lgs. 155/2010, così come riportate nell’allegato 1, parte integrante della
Deliberazione;

• di individuare i Comuni tenuti all'elaborazione ed all'approvazione dei PAC di cui
all’art. 12 comma 2, lettera a), della L.R. 9/2010, come riportato nell'allegato 2,
facente parte integrante della Deliberazione;

• di stabilire, ai sensi dell’art. 17, comma 5 della L.R. 9/2010, il termine di 180 giorni
dalla pubblicazione della presente deliberazione entro cui i Comuni di cui al punto
precedente devono approvare i rispettivi PAC;

• di attivare, nelle more dell’approvazione del PRQA, in collaborazione con LaMMA e
ARPAT, un servizio di informazione al pubblico “Servizio Ozono” con la previsione
dei  possibili  eventi  critici  e  con  l’indicazione  delle  buone  norme  da  tenere  in
considerazione  per  ridurne  gli  effetti  sulla  salute,  demandando  a  successivo
decreto dirigenziale del settore competente le modalità operative per l’attivazione
di tale servizio;

• di individuare i Comuni tenuti all’inserimento nei propri PAC anche degli interventi
contingibili, di cui all’art. 12 comma 2, lettera b, della L.R. 9/2010, come riportati
nell'allegato 3, facente parte integrante della Deliberazione, e nei rispettivi Sindaci
l’autorità  competente  ai  sensi  dell'art.  3,  comma  4,  della  L.R.  9/2010,  tenuti
all'adozione, degli interventi contingibili al fine di limitare il rischio di superamento
dei valori limite e delle soglie di allarme e la durata degli stessi;

• di  stabilire,  ai  sensi  dell’art.  17 bis,  comma 1  della  L.R.  9/2010,  nelle  more  di
approvazione  dei  PAC,  il  termine  di  15  giorni  dalla  pubblicazione  della
Deliberazione, entro cui i Comuni di cui al punto precedente devono individuare e
trasmettere le determinazioni  assunte,  alla Regione, alla Provincia e ai  Comuni
appartenenti alla stessa area di superamento;

• di indicare le Province, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), della L.R. 9/2010, e,
nelle more del riordino delle funzioni attribuite alle Province in materia ambientale,
anche il competente Settore regionale in materia di qualità dell’aria, per le funzioni
di coordinamento dei Comuni tenuti all’approvazione ed elaborazione dei PAC;

• di stabilire i criteri per l’attivazione degli interventi contingibili riportati nell’allegato 4,
parte integrante della Deliberazione, secondo i quali i Sindaci dei comuni attivano i
conseguenti  interventi  a  seguito  della  comunicazione  da  parte  di  ARPAT  del
superamento del valore limite;

• di  rinviare  a successivo atto la modifica dei  criteri  di  cui  al  punto  precedente a
seguito  dell’esito  del  periodo  di  sperimentazione  del  “Servizio  previsione
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superamenti  PM10”  in  corso  di  messa  a  punto  da  parte  del  LaMMA  in
collaborazione con ARPAT;

• di  demandare  a  successivo  atto  una  nuova  definizione  delle  modalità  di
comunicazione  all’autorità  competente  del  superamento  del  valore  limite  e  di
stabilire  in  via  provvisoria  tali  modalità,  come  riportate  nell’allegato  5,  parte
integrante della Deliberazione, con cui ARPAT comunica il superamento del valore
limite ai  Sindaci  dei  Comuni interessati  e contestualmente alla Regione ed alle
AUSL competenti per territorio;

• di stabilire che i Sindaci adottino, a partire dal 15° superamento del valore limite
giornaliero di PM10, entro le 24 ore successive alla ricezione della comunicazione
di ARPAT del superamento stesso, gli  interventi individuati di cui al precedente
punto 8), fatta salva la potestà del Sindaco di intervenire con ulteriore anticipo nei
casi in cui lo riterrà opportuno, per quanto di competenza, anche in relazione al
perdurare del fenomeno e della relativa intensità;

• di stabilire che nel caso di inadempienza dei Sindaci all’adozione degli interventi
contingibili, il Presidente della Giunta regionale diffida il Sindaco a provvedere nelle
24 ore successive. Trascorso tale termine senza che il Sindaco abbia ottemperato
alla diffida, il Presidente della Giunta regionale esercita il potere sostitutivo di cui
all’articolo 14 della LR 9/2010, adottando le predette misure. Tale potere sostitutivo
può  essere  esercitato  anche  su  specifica  e  motivata  richiesta  dei  Sindaci  dei
Comuni di cui all’allegato 1.

• di dare atto che i Comuni indicati dall’allegato 4 della DGR 1025/2010, che hanno
approvato i rispettivi PAC relativamente agli interventi strutturali di cui all’articolo
12, comma 2, lettera a) della L.R. 9/2010, e i Comuni indicati nell’allegato 1 della
DGR  22/2011  che  hanno  approvato  nei  rispettivi  PAC  anche  gli  interventi
contingibili di cui all’articolo 12, comma 2, lettera b) della L.R. 9/2010, hanno già
adempiuto  ai  disposti  della  presente  deliberazione  e  che  pertanto  mantengono
attivi gli interventi in essere;

• di abrogare la propria Deliberazione 1025/2010 “Zonizzazione e classificazione del
territorio regionale ai sensi della l.r. 9/2010 e al D.Lgs 155/2010 ed individuazione
della rete regionale di rilevamento della qualità dell'aria – Revoca DGR. 27/2006,
337/2006, 21/2008, 1406/2001,1325/2003.”

•  di abrogare la propria Deliberazione 22/2011 “L.R. 9/2010 art. 2, comma 2, lettera
g) – Definizione delle situazioni a rischio di inquinamento atmosferico: criteri per
l'attivazione dei provvedimenti e modalità di gestione”;

• di dare atto che dal presente provvedimento non derivano aggiuntivi oneri a carico
del bilancio regionale, rispetto ai finanziamenti riconosciuti dalla regione ad ARPAT
nell’ambito delle attività istituzionali per la verifica della rappresentatività territoriale
della rete regionale di rilevamento della qualità dell’aria.

A  seguito  del  completamento  del  processo  di  valutazione  della  qualità  dell’aria  in
Toscana, con la definizione della rappresentatività spaziale delle stazioni di misura della
rete regionale di rilevamento della qualità dell’aria, predisposta nell’ambito di un tavolo
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tecnico congiunto con ARPAT e LAMMA, si è reso necessario adeguare l’identificazione
delle aree di superamento, intese come le porzioni del territorio toscano rappresentate
da  una stazione  di  rilevamento della  qualità  dell’aria  che  nell’ultimo  quinquennio  ha
registrato  almeno  un  superamento  del  valore  limite  o  del  valore  obiettivo  di  un
inquinante.  I  Comuni  soggetti  all’elaborazione  e  approvazione  dei  Piani  di  Azione
Comunale (PAC) saranno quindi quelli con territorio ricadente in tutto o in parte in un
area di superamento.

Si  riporta  di  seguito  la  tabella  dove  sono  indicati  i  Comuni  individuati  nell’area  di
superamento “Piana Lucchese”, per il PM10 e le stazioni di riferimento:

Area di superamento Comune
Stazioni di riferimento per l’area di

superamento PM10

Piana lucchese

Altopascio

LU – Capannori (urbana di fondo)
LU – Micheletto (urbana di traffico)

LU – San Concordio (urbana di fondo)

Buggiano
Capannori
Chiesina Uzzanese
Massa e Cozzile
Monsummano Terme
Montecarlo
Montecatini-Terme
Pescia
Lucca 
Pieve a Nievole
Ponte Buggianese
Porcari
Uzzano

Dall’area di superamento sono da escludere le aree collinari e montane dei territori dei comuni indicati.

Deve essere precisato che questo incremento nel numero dei Comuni soggetti a PAC non
dipende da un peggioramento della qualità dell’aria, ma da una corretta identificazione
delle aree a cui è possibile associare le misure effettuate da una centralina di rilevamento.
Attualmente  la  norma  indica che  il  valore  limite  giornaliero  di PM10  non  può  essere
superato più di 35 volte in un anno civile. 

Al fine di ridurre la possibilità di oltrepassare il numero dei 35 superamenti permessi, la
Regione  ha  indicato  che  gli  interventi  contingibili  e  urgenti  debbano  necessariamente
attivarsi a partire dal 15° superamento. 
Gli  interventi  individuati  dai  vari  Comuni,  tipicamente  divieti,  pur  con  qualche
differenziazione si riferiscono principalmente a:
- divieto di abbruciamento all’aperto di sfalci e residui vegetali;
- limitazione di temperatura e tempo di accensione degli  impianti di riscaldamento negli

edifici;
- limitazione alla circolazione dei veicoli maggiormente inquinanti.
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Legge Regionale Toscana n. 27/2016.
La  Legge  Regionale  n.27  del  12  aprile  2016  integra  e  modifica  la  norma  regionale
n.9/2010 introducendo al comma 3-ter dell’art.13 l’attribuzione alla Regione del compito di
determinare  specifici  indici  di  criticità (e  relative  modalità  di  calcolo)  per  individuare
situazioni  a  rischio  di  superamento  dei  valori  limite  e  delle  soglie  di  allarme.
Nell'individuare tali indici, la Regione deve tenere conto di:

� misurazioni  effettuate,  senza  soluzioni  di  continuità,  nei  periodi  di  massima
concentrazione dell'inquinante, ancorché a cavallo tra due anni di riferimento;

� previsioni di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme, formulate sulla
base di  tecniche di  modellizzazione, anche sperimentali,  coerenti  con i  metodi  di
valutazione stabiliti dalla norma nazionale.

Tutto questo deriva dall’esigenza, con specifico riguardo al PM10, di superare la rigidità
dell'intervallo  di  riferimento  annuale,  che  comporta  l'automatico  azzeramento  delle
misurazioni  al  31  dicembre  di  ogni  anno  e,  quindi,  proprio  nel  periodo  di  massima
concentrazione dell'inquinante.

La nuova norma regionale riformula inoltre il comma 1 dell'articolo 14 della L.R. 9/2010
prevedendo, in aggiunta al caso già previsto della mancata osservanza delle norme e del
piano  regionale  per  la  qualità  dell'aria,  che  la Regione  eserciti  i  poteri  sostitutivi  nei
confronti  dei  Comuni  che  rimangano  inerti  o  ritardino  l'adozione  dei  Piani  di  azione
comunale o che li adottino in difformità ai criteri e alle modalità stabiliti.
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QUADRO CONOSCITIVO GENERALE DI AREA
Il D.Lgs. 155/2010 art. 2 definisce: “area di superamento”, l’ area, ricadente all’interno di
una zona o di un agglomerato, nella quale è stato valutato il superamento di un valore
limite o di un valore obiettivo; tale area è individuata sulla base della rappresentatività
delle misurazioni in siti fissi o indicative o sulla base delle tecniche di modellizzazione”.

In  termini  operativi,  con  intenti  cautelativi  e  per  evitare  le  variabilità  connesse  alla
meteorologia, la Regione Toscana all’art. 12 della L.R.T. n. 9/2010, ai fini dell’adozione dei
“Piani  di  Azione  Comunale”  (PAC)  ha  disposto  che  per  l’individuazione  dell’area  di
superamento siano adottati in particolare i criteri di seguito indicati:
-  Periodo  temporale  di  osservazione  sufficientemente  lungo  per  “smorzare”  l’influenza
meteorologica - si confermano 5 anni;
- Principio di precauzione - si conferma che nel quinquennio di osservazione è sufficiente il
superamento di un valore limite per 1 solo anno (es. per il PM10 significa che il valore
limite giornaliero è superato per più di 35 volte);
-  La misura della  stazione è rappresentativa  di  un’area più  o meno vasta,  anche non
contigua, comprendente anche parti del territorio di più Comuni.

La definizione di Area di Superamento adottata è quindi: “porzione del territorio regionale
toscano  comprendente  parte  del  territorio  di  uno  o  più  comuni  anche  non  contigui,
rappresentata da una stazione di misura della qualità dell’aria che ha registrato nell’ultimo
quinquennio  almeno  un  superamento  del  valore  limite  o  del  valore  obiettivo  di  un
inquinante”.

Per quanto attiene al territorio della Valdinievole ci  si deve riferire all’area denominata
“Area superamento Piana Lucchese”,  e  verificare  i  superamenti  riferiti  alla  stazione  di
traffico  ubicata  in  località  Micheletto  (LU),  alla  stazione  di  fondo  ubicata  in  località
Capannori (LU), alla stazione di fondo ubicata in località San Concordio entro la città di
Lucca.

Classificazione delle stazioni di rilevamento 
Sulla base del D.Lgs 155/2010, le stazioni di monitoraggio sono classificate in base al tipo
di zona ove è ubicata (urbana, periferica, rurale) ed al tipo di stazione in considerazione
dell'emissione dominante (traffico, fondo, industria). 
Le  zone  di  campionamento  URBANO  sono  definite  come  “sito  fisso”  inserito  in  aree
edificate  in  modo  continuo  o  almeno  predominante;  le  zone  di  campionamento
SUBURBANO (o PERIFERICO) sono definite come “sito fisso” inserito in aree largamente
edificate in cui sono presenti sia zone edificate, sia zone non urbanizzate; infine le zone
RURALI sono definite come “ sito fisso” di campionamento inserito in tutte le aree diverse
da quelle individuate per i siti di tipo urbano e suburbano, in particolare, il  sito fisso si
definisce rurale remoto se é localizzato ad una distanza maggiore di 50 km dalle fonti di
emissione. 
Le stazioni di rilevamento si distinguono in: 
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♦ stazioni di misurazione di TRAFFICO: stazioni ubicate in posizione tale che il livello
di  inquinamento  sia  influenzato  prevalentemente  da  emissioni  da  traffico,
provenienti da strade limitrofe con intensità di traffico medio alta

♦ stazioni di misurazione di FONDO: stazioni ubicate in posizione tale che il livello di
inquinamento non sia influenzato prevalentemente da emissioni da specifiche fonti
(industrie, traffico, riscaldamento residenziale, ecc.) ma dal contributo integrato di
tutte le fonti poste sopravento alla stazione rispetto alle direzioni predominanti dei
venti nel sito

♦ stazioni  di  misurazione INDUSTRIALE :  stazioni  ubicate  in  posizione  tale  che  il
livello di inquinamento sia influenzato prevalentemente da singole fonti industriali o
da zone industriali limitrofe

nella foto la centralina ubicata in Capannori (LU) definita come stazione urbana di fondo
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Qualità dell’aria nella Piana Lucchese 2010-2014
Per quanto attiene al territorio della Valdinievole nonché per quanto attiene al territorio dei
Comuni che ne fanno parte, i rilevamenti nonché i dati relativi al superamento dei limiti è
registrato nella stazione di traffico ubicata in località Micheletto (LU) e dalla stazione di
fondo  ubicata  a  Capannori  (LU),  nonché  dall’aprile  del  2015  dalla  stazione  di  fondo
prevista nella città di Lucca ed ubicata in località San Concordio. 
La  rappresentatività  della  stazione  di  LU-Capannori  comunque  risulta  sufficientemente
ampia, tale da poter essere assunta, in attesa di avere ulteriori serie di dati validi della
nuova stazione di fondo di Lucca, come rappresentativa anche dell’intera area urbanizzata
della città di Lucca. La rappresentatività spaziale di LU-Capannori,  è stata ottenuta da
studi di modellistica (metodo1, metodo3 di ENEA) ed indicano un’area molto vasta. 

Immagine che analizza la rappresentatività spaziale della stazione di misura LU-Capannori per 
la qualità dell'aria, ottenuta dal sistema di modelli WRF-CAMX studiati da ARPAT e LAMMA:

A queste indicazioni occorre aggiungere la valutazioni della correlazione, tra i dati della
serie storica rilevati alla stazione di Capannori con i dati rilevati nelle altre stazioni presenti
in zona negli scorsi anni, quali quelle della stazione di Porcari e di Montecatini Terme. 
Tali correlazioni si sono rivelate molto significative, tanto che sono state ritenute sufficienti
e  rappresentative,  ai  fini  delle  verifiche,  già  nell’anno  2010,  in  assenza  di  qualsiasi
applicazione  modellistica,  per  i  territori  di  Porcari  e  Montecatini  Terme.  In  seguito  tali
correlazioni hanno dato modo anche di stabile l’efficienza della stazione di rilevamento di
Capannori, offrendo quindi la possibilità di predisporre la dismissione delle altre stazioni di
Porcari e Montecatini Terme.
Relativamente ai superamenti della stazione di fondo LU-Capannori, è possibile utilizzare i
risultati del Progetto Regionale PATOS che ha permesso di determinare e quantificare le
sorgenti principali dell’inquinamento da PM10. Nell’area in esame i risultati del progetto
PATOS hanno evidenziato come la principale sorgente sia la combustione delle biomasse,
che  contribuisce  per  il  31%  ai  valori  di  concentrazione  del  PM10  su  base  annua,  e
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presenta un contributo pari al 52% nei giorni in cui si rileva il superamento del valore limite
giornaliero di 50 µg/m3, concentrati tutti nei mesi da novembre a marzo. 
La combustione delle biomasse, sia per riscaldamento domestico che quella prodotta negli
abbruciamenti all’aperto degli scarti vegetali, rappresenta quindi di gran lunga la sorgente
principalmente responsabile dei livelli di particolato registrati. 
Infatti, il traffico, che rappresenta la seconda sorgente locale di inquinamento in ordine di
importanza, contribuisce nei giorni  del  superamento per il  17%, seguito dalla sorgente
crostale con il  14%. La componente secondaria del PM10, cioè quella che si forma in
atmosfera  da  complesse  reazioni  chimiche  a  partire  da  precursori  emessi  anche  da
sorgenti lontane dall’area in esame, contribuisce nei giorni di superamento per il 17%.

Tabella rappresentante la rete di rilevamento delle varie stazioni di riferimento per l’area Valdinievole

Stazione Tipo coordinate comune Provincia

LU - CAPANNORI URBANA - FONDO
N:4855303 - 
E:1626469

CAPANNORI LU

LU - MICHELETTO URBANA - TRAFFICO
N:4855539 - 
E:1621515

LUCCA LU

LU - SAN-CONCORDIO URBANA - FONDO
N:4854380 - 
E:1620698 LUCCA LU

PM10 – superamenti della media giornaliera (50 µg/m3) V.L. 35
superamenti annovalore 

STAZIONE 2010 2011 2012 2013 2014 2015 31.03.2016

LU - CAPANNORI 38 57 36 30 60 68 11

LU - MICHELETTO 48 65 54 41 34 52 12

LU - SAN CONCORDIO Dati non reperiti - postazione installata in aprile 2015 10
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PM10 – medie annuali – andamenti 2010 – 2015 per le stazioni di rete regionale

PM10 – Medie annuali – V.L. = 40 µg/m3

STAZIONE 2010 2011 2012 2013 2014 2015

LU - CAPANNORI 27 31 26 24 29 33

LU - MICHELETTO 31 33 33 29 28 32

LU - SAN CONCORDIO Dati non reperiti - postazione installata in aprile 2015

Biossido di azoto – medie annuali – andamenti 2010 – 2015 per le stazioni di rete regionale

NO2 concentrazioni medie annuali V.L. = 40 µg/m3

STAZIONE 2010 2011 2012 2013 2014 2015

LU - CAPANNORI 32 35 38 27 26 29

LU - MICHELETTO 35 35 37* 30 30 33

LU - SAN CONCORDIO postazione installata in aprile 2015

15
Versione Giugno 2016











Comune di Massa e Cozzile (PT)                                                                                          Piano Azione Comunale - Area Valdinievole

qualche anno fa. In piccola parte il benzene proviene dalle emissioni che si verificano nei
cicli  di  raffinazione, stoccaggio  e distribuzione della benzina.  Durante il  rifornimento di
carburante dei veicoli si liberano in aria quantità significative del tossico, con esposizione a
rischio del personale addetto ai distributori. Nell'industria il benzene ha trovato in passato
largo impiego come solvente soprattutto a livello industriale e artigianale (produzione di
calzature, stampa a rotocalco, ecc.), finché la dimostrazione della sua tossicità e della sua
capacità  di  indurre  tumori  ha  portato  ad  una  legge  che  ne  limita  drasticamente  la
concentrazione nei solventi. Per lo stesso motivo l’utilizzazione in cicli industriali aperti e
nella  produzione  di  prodotti  di  largo  consumo  (plastiche,  resine,  detergenti,  pesticidi,
farmaci, vernici, collanti, inchiostri e adesivi) è stata fortemente limitata ed è regolata da
precise normative dell’Unione Europea. Nei prodotti  finali  il  benzene si può ritrovare in
quantità  molto  limitate,  anch'esse  regolate  per  legge.  Attualmente  viene  impiegato
soprattutto come materia prima per la chimica di sintesi di composti organici come fenolo,
cicloesano, stirene e gomma in lavorazioni a ciclo chiuso. Solo in piccola parte si forma
per cause naturali come gli incendi di boschi o di residui agricoli o le eruzioni vulcaniche.
E’ presente in quantità significative nel fumo di sigaretta.
Il  benzene  è  facilmente  assorbito  quasi  esclusivamente  per  inalazione,  mentre  è
trascurabile la penetrazione attraverso il contatto cutaneo. Si accumula nei tessuti ricchi di
grasso (tessuto adiposo, midollo osseo, sangue e fegato), dove viene metabolizzato per
essere poi rapidamente eliminato nelle urine e nell’aria espirata. Per esposizioni acute,
anche di breve durata (possibili in passato negli ambienti di lavoro o accidentalmente nelle
condizioni  attuali),  si  manifestano sintomi  di  depressione del  sistema nervoso centrale
(nausea, vertigini, fino alla narcosi) e irritazione della pelle e delle mucose. L’esposizione
cronica  lavorativa  alle  concentrazioni  presenti  in  passato  era  in  grado  di  esercitare
un’azione tossica importante sul midollo osseo, provocando una progressiva diminuzione
della produzione e immissione in circolo delle cellule del sangue, sia dei globuli rossi che
dei  bianchi  o  delle  piastrine.  Sicuramente  dimostrata  la  capacità  cancerogena  del
benzene, classificato dallo IARC (Agenzia  Internazionale  per  la Ricerca sul  Cancro) in
classe  1  come cancerogeno certo  per  l’uomo.  E’  stata  infatti  accertata  la  capacità  di
causare leucemie acute e croniche, alle concentrazioni presenti in passato negli ambienti
di lavoro, con un rischio proporzionale alla dose cumulativa. L’effetto cancerogeno sembra
essere legato, come per altre sostanze, all’azione di metaboliti intermedi che si formano
nell’organismo. Alle concentrazioni di benzene presenti attualmente in ambiente urbano
non  sono  stati  osservati  effetti  tossici  sulle  cellule  del  sangue. 
Va comunque ribadito che per i cancerogeni non esistono limiti certi di sicurezza, vale a
dire livelli soglia al di sotto dei quali vi sia la certezza che non si verifichi un’aumentata
probabilità di contrarre la malattia. Tuttavia bisogna ricordare che nella valutazione del
rischio  va  considerata  non  solo  la  concentrazione  di  benzene  in  atmosfera,  in
considerazione del limitato tempo di esposizione all’aperto, ma soprattutto l’esposizione in
ambienti  confinati  (inquinamento  indoor)  e  l’introduzione  con  i  cibi.  L’esposizione  è
soggetta a significative variazioni in rapporto alle stagioni, all’attività fisica all’aperto, alla
residenza in prossimità di vie di grande traffico o di sorgenti puntiformi di benzene, ma
soprattutto al fumo di sigaretta, attivo e passivo.
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L’Agenzia Regionale Protezione: Bollettino giornali ero della qualità dell’aria
Provvede  a  gestire  le  postazioni  di  misurazione  dei  valori  di  concentrazione  nell’aria
ambiente  degli  inquinanti  monitorati,  raccogliere  e  validare  i  dati  rilevati,  gestendoli
nell’ambito del SIRA (Sistema Informativo Regionale Ambientale) e metterli a disposizione
del pubblico e trasmettere ai Comuni e agli altri Enti interessati i dati giornalieri rilevati,
segnalando con un’apposita comunicazione gli episodi di superamento dei valori limite, al
fine dell’emanazione delle misure contingibili da parte del Sindaco.
Arpat  redige  giornalmente  per  le  amministrazioni  comunali,  il  bollettino  della  qualità
dell’aria, contenenti i valori degli inquinanti atmosferici riferiti al giorno precedente rilevati
in  tutte le stazioni  di rilevamento della zona di  interesse.  Una ulteriore comunicazione
specifica, in caso di superamento del valore limite giornaliero di 50 µg/m3 di PM10, o del
raggiungimento della soglia di attenzione o di allarme per l’ozono, viene inviata ai Comuni
al fine dell’adozione dei provvedimenti conseguenti.
Sul sito web di Arpat inoltre il bollettino viene quotidianamente pubblicato corredato anche
da un giudizio di qualità dell’aria.

Estratto bollettino quotidiano della qualità dell’aria dal sito ARPAT
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Stazione Unita' di misura Limite Valore
Contatore superamenti

stazione dal 
01-01-2016 al 02-04-2016

Contatore superamenti Area
'Piana lucchese'

dal 01-01-2016 al 02-04-2016
LU-CAPANNORI µg/m³ 50 52 11

17

Tabella rappresentante la stazione di riferimento per il Comune indicante
il superamento del valore limite giornaliero di 50 µg/m3  per l’inquinante PM10

Cenni di micrometeorologia e fattori che determinan o la diffusione degli inquinanti
L’Atmosfera è quell’involucro gassoso che circonda la Terra, in cui l’uomo nasce, cresce,
vive, si muove e lavora, è suddivisa in strati sovrapposti, caratterizzati ciascuno da una
particolare  composizione e temperatura.  A partire da basso, essi  prendono il  nome di
troposfera, stratosfera, mesosfera, termosfera ed esosfera. La separazione fra uno strato
e l’altro è segnata dalle pause, zone dell’atmosfera nelle quali  la  temperatura tende a
invertire il proprio andamento rispetto allo strato sottostante.
Lo  Strato  Limite  Planetario  o  Planetary  Boundary  Layer  (PBL)  è  quella  porzione  di
troposfera  a  diretto  contatto  con  la  superficie  terrestre  prevalentemente  interessata
dall’inquinamento atmosferico. Essa può anche essere definita come quella porzione di
troposfera direttamente influenzata dalla superficie terrestre, che risponde all’immissione
di  energia  da  essa  proveniente  con  scale  temporali  dell'ordine  dell'ora  (Stull,  1989).
L’attrito  subito  dalle  masse  d’aria  in  movimento,  le  distorsioni  indotte  al  loro  flusso
dall'orografia, l'evapotraspirazione, il trasferimento di calore dal suolo all’aria e l'emissione
di inquinanti in prossimità del suolo causata dalle attività umane o dai fenomeni naturali
(es.  eruzioni  vulcaniche,  ecc.)  rappresenta  nel  complesso l’influenza  determinata  dalla
superficie terrestre sul PBL.
Normalmente l’estensione verticale del PBL presenta una notevole variabilità temporale ed
un pronunciato ciclo diurno, cosa che evidenzia come il PBL possa essere considerato
(Sorbjan,  1989)  come  un'enorme  macchina  termica  che  trasforma  l'energia  solare  in
movimento delle masse d'aria. Mentre la meteorologia generale studia l’atmosfera nel suo
complesso  e  la  troposfera  in  particolare  (i  principali  riferimenti  bibliografici  a  questo
proposito  sono  Stull,  1995,  Dutton,  1995  e  Holton,  1992),  la  disciplina  che  studia  le
proprietà e l’evoluzione del PBL prende il nome di micrometeorologia. 
Su scala locale il  fattore che più influenza il  trasporto e la diffusione atmosferica degli
inquinanti  è  l’intensità  del  vento;  inoltre  un ruolo  notevole  è  svolto  dalle  precipitazioni
atmosferiche che contribuiscono letteralmente a dilavare l’aria dai contaminanti presenti.
Di  solito  le  zone  più  soggette  ai  fenomeni  di  inquinamento  sono  le  zone  urbane  ed
industriali, soprattutto se si trovano in aree dove sono presenti dei naturali impedimenti
alla circolazione dell’aria: ad esempio le valli chiuse da montagne, che presentano sempre
problemi di ristagno per la ridotta ventilazione atmosferica; oppure allo stesso modo le
aree localizzate in avvallamenti o depressioni del terreno.
Altri  fattori che rivestono una notevole importanza negli  episodi da inquinamento acuto
sono l’intensità della luce solare e l’alta temperatura, in determinate condizioni possono
portare al manifestarsi dello smog fotochimico.
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In  genere  le  concentrazioni  dei  contaminanti  dell’aria  sono  minori  quando  il  vento  è
almeno moderato e l'atmosfera è instabile nei bassi strati. Al contrario, le concentrazioni
degli inquinanti sono elevate in presenza di nebbia persistente oppure in assenza di vento
o quando si è in presenza di inversioni termiche. 

Rappresentazione delle emissioni antropiche e naturali che interagendo con fattori 
meteorologici: vento, stabilità atmosferica, inversione termica, movimenti 

di masse di aria, determinano fenomeni di inquinamento atmosferico

Le inversioni  termiche sono  dei  fenomeni  atmosferici  che  impediscono  il  normale
rimescolamento  delle  masse  d’aria:  in  genere,  la  temperatura  dell’aria  decresce  man
mano che aumenta l’altezza (circa 7°C per Km) e questo fa sì che le masse d’aria più
calde, essendo meno dense, salgano e prendano il posto dell’aria più fredda che scende.
Dato che quest’aria calda è anche quella più inquinata perché si trova nella zona delle
maggiori emissioni inquinanti, ne risulta un rimescolamento dei vari strati della troposfera
che porta ad una diminuzione della concentrazione dei contaminanti atmosferici. In alcuni
casi, però, si possono formare degli strati d’aria più calda a qualche decina o centinaia di
metri  d’altezza (inversione termica) per cui lo  strato sottostante non sale e ristagna al
suolo;  il  tutto  comporta  inevitabili  processi  di  accumulo  delle  sostanze  inquinanti.  Le
inversioni termiche si formano solitamente nelle notti limpide subito dopo il tramonto, a
causa  del  rapido  raffreddamento  del  terreno  (che  a  sua  volta  provoca  un  rapido
raffreddamento dell’aria con cui è a contatto). Questo fenomeno è detto inversione termica
di tipo radiativo e in genere termina col riscaldamento mattutino della superficie terrestre;
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se  questo  non  avviene  gli  inquinanti  si  possono  accumulare  anche  per  più  giorni
consecutivi, con tutti i problemi che ciò comporta.

Dati meteoclimatici delle zone di interesse.
Le precipitazioni medie annue si aggirano sui 1120 mm e la temperatura media annua e di
circa 15°C; la media delle temperature minime è di 6,2°C e delle temperature massime è
di  23,7°C .L’umidità  relativa  dell’aria media annua è attorno al  65%. Il  clima è di  tipo
transitorio  tra  quello  suboceanico  e  quello  submediterraneo,  con  eccedenza  idrica  da
ottobre a gennaio ed un moderato deficit idrico da metà giugno a metà luglio.

Fonte SIR - stazione Montecatini Terme – TOS01001601  

Le direzioni prevalenti
dei  venti più intensi sono quelle da E-NE e da W-SW, ampiamente spiegabili  tenendo
conto dell’orografia della zona. Nel periodo invernale sono dominanti i venti provenienti da
E-NE; è da rilevare la forte presenza  75,9% delle calme di vento (v< 1 m/s). Nel periodo
estivo sono presenti venti più deboli, per lo più da W-SW, rilevante, anche in questo caso,
66,8% la  presenza  delle  calme  di  vento,  tutto  ciò  è  confermato  dalla  classificazione,
effettuata dal LAMMA, SIR, di bassa diffusività atmosferica favorente il ristagno dell’aria
con accumulo di inquinanti nei bassi strati dell’atmosfera.   

Inquadramento geologico territoriale 
Dal punto di vista geologico il territorio di interesse si colloca nella pianura alluvionale della
Valdinievole che deriva dal colmamento di una vasta depressione lacustre di cui il padule
di  Fucecchio  costituisce  attualmente  l’ultimo  residuo  formatosi  nel  Villafranchiano  per
fenomeni di tettonica distensiva. Tale depressione è stata rapidamente riempita nel corso
del  Quaternario  dall’apporto  solido  degli  immissari  dando  luogo  ad  una  condizione  di
deposizione  a  bassa  energia  idrodinamica  e  pertanto  con  terreno  costituito  da
granulometrie fini. La conformazione morfologica dei versanti prelacustri  è strettamente
pilotata  dalle  strutture  tettoniche  presenti,  che  conferiscono  al  territorio  un  aspetto
tipicamente  “appenninico”.  L’area  collinare  appare  poco  articolata,  con  pendici
caratterizzate da blande variazioni di acclività e con un reticolo idrografico ormai maturo. 
AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELL’ARI A
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La  L.R.T.  n.  9/2010  definisce,  al  fine  della  limitazione  dell’intensità  e  della  durata
dell’esposizione della popolazione, una distinzione tra “interventi strutturali” e “interventi
contingibili”,  definendo  i  primi  come  “quelli  di  natura  permanente  finalizzati  al
miglioramento ed al mantenimento della qualità dell’aria ambientale attraverso una stabile
riduzione  delle  emissioni  antropiche  nell’atmosfera”  e  i  secondi  come quelli  “di  natura
transitoria che producono effetti nel breve periodo e sono finalizzati a limitare il rischio dei
superamenti  dei  valori  limite  e  delle  soglie  di  allarme,  attraverso  la  riduzione  delle
emissioni antropiche in atmosfera”. 
Occorre considerare che gli interventi strutturali sono quelli più idonei ed efficaci a ridurre
l’inquinamento atmosferico con effetti permanenti, mentre quelli contingibili rappresentano
uno strumento per affrontare le  situazioni  di  rischio di superamento dei  valori  limite di
legge  e  possono  incidere  solo  marginalmente  sui  picchi  di  inquinamento  atmosferico
influenzati prevalentemente da fattori esogeni e meteo-climatici.

Quanto sopra evidenziato,  si  riportano di  seguito  gli  interventi  strutturali  che,  risultano
condivisi a tutti i Comuni dell’Area Valdinievole.

SETTORE EDUCAZIONE AMBIENTALE
Con l’educazione ambientale i Comuni si pongono gli obiettivi di:
- sviluppare una maggiore consapevolezza dei cittadini rispetto alle problematiche legate
alla qualità dell'aria, alle cause e alle interazioni fra i vari fattori che le determinano (con
particolare riferimento ai fattori individuali), alle connessioni tra qualità dell'aria e salute dei
cittadini;
- aumentare la conoscenza del significato delle politiche promosse dagli Enti ai vari livelli
di governo per migliorare la qualità dell'aria nei diversi territori.

Al fine di attuare gli obiettivi sopra detti si prevede:

• di  divulgare,  attraverso  il  sito  istituzionale,  le  informazioni  relative  alla  qualità
dell’aria e le iniziative che saranno di volta in volta organizzate dai Comuni;

• di istituire, nel periodo 1 novembre /31 marzo, almeno due domeniche ecologiche in
contemporanea tra tutti i Comuni della Valdinievole. Le domeniche ecologiche che
prevedono la chiusura al traffico veicolare nell'ambito urbano di ciascun territorio
Comunale rappresentano un importante strumento di sensibilizzazione, nell'ambito
del  quale  vengono  organizzate  iniziative  sui  tempi  ambientali.  Le  domeniche
ecologiche  sono  caratterizzate  da  iniziative  che  spaziano  da  attività  rivolte  ai
bambini e alle scuole, fino ad arrivare a iniziative di livello tecnico avanzato (es.
convegni  sulla  qualità  dell’aria).  Tra  le  iniziative  organizzate  figurano  stand
informativi,  giochi  a  tema  per  bambini,  distribuzione  di  gadget  e  materiale
divulgativo,  eventi  sportivi  (biciclettate,  gimkane,  camminate  ecologiche  ecc,
finalizzate alla promozione della mobilità dolce).
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Parte II
INTERVENTI CONTINGIBILI / URGENTI 
A  seguito  della  emanazione  della  recente  Legge  Regionale  Toscana  n.  27/2016,  la
Regione  ha  il  compito  di  determinare  specifici  indici  di  criticità (e  relative  modalità  di
calcolo) per individuare situazioni a rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di
allarme.  Nelle  more  dell’approvazione  di  successivi  aggiornamenti  e/o  precisazioni
normative da parte della Regione e preso atto anche delle indicazioni fornite recentemente
dai  tecnici  del  Settore Energia  e Inquinanti  della  Regione Toscana (Arpat  Lamma),  le
Amministrazioni dei Comuni della Valdinievole hanno stabilito di procedere, nel periodo 1
novembre / 31 marzo di ogni anno, con le seguenti azioni:
valore 1) *
- divieto di abbruciamento all’aperto dei residui vegetali;
-  inviti  e  raccomandazioni  a  comportamenti  virtuosi  (buone  pratiche)  per  ridurre  le
emissioni, in particolare:

- utilizzare i mezzi pubblici per gli spostamenti;
- evitare di tenere i bambini ad un'altezza di 30-50 centimetri dal suolo (livello a cui si

propaga la maggior parte delle emissioni dei veicoli a motore), utilizzando invece
per il loro trasporto carrozzine, passeggini e zaini di altezza adeguata; 

- utilizzare  in  modo  condiviso  l'automobile,  per  diminuire  il  numero  dei  veicoli
circolanti (carsharing, carpooling);

- tenere una guida non aggressiva, limitando le brusche accelerazioni e frenate;
- effettuare verifiche periodiche agli scarichi dei veicoli  (verifiche aggiuntive oltre a

quelle obbligatorie), sia di auto che di moto e motorini;
- favorire  tecniche  agricole  che  evitano  l’accensione  di  fuochi  all’aperto  con

combustione di biomasse. 
valore 2)  *
Qualora, sommando il numero di superamenti registrati nei 7 giorni precedenti e il numero
di semafori rossi* dei 3 giorni successivi,  per una finestra temporale complessiva di 10
giorni si raggiunga almeno il valore 7, si provvederà ad assumere i seguenti interventi:

- divieto  di  utilizzo  biomassa  per  riscaldamento  domestico  dove  siano  presenti
sistemi alternativi di riscaldamento. 

Note:

* si veda nota fornita dai tecnici Regionali in data 11.05.2016 in collaborazione con Arpat
e Lamma

**  il semaforo rosso, visibile sul link inviato da Arpat ai Sindaci, indica previsioni meteo
favorevoli all’accumulo di inquinanti.
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QUADRO CONOSCITIVO SPECIFICO DEL COMUNE DI MASSA E COZZILE

Caratteristiche generali del territorio Comunale

a) Inquadramento territoriale

Il  territorio del  Comune di  Massa e Cozzile  si  trova lungo il  confine meridionale della

Valdinievole, circa a metà strada fra le città di Lucca e Pistoia ed è compreso fra i territori

del Comune di Pescia e Marliana a nord, Marliana e Montecatini terme ad est, Ponte

Buggianese a sud, Buggiano ad ovest. Esso ha la forma di una striscia lunga e stretta in

senso nord/sud, più ampia nella porzione settentrionale assai più stretta al centro e a sud.

Il territorio del Comune di Massa e Cozzile si estende per una superficie di 16,05 Kmq ed

è caratterizzato da un aspetto morfologico per 2/3 di tipo collinare con quote oscillanti tra i

m. 50 ed m. 750 s.l.m., ed 1/3 con carattere pianeggiante inferiore a m. 50 s.l.m., tutto

incentrato sui torrenti  Borra e Volata che l’attraversano da Nord a Sud. Il territorio del

Comune si  estende  dalle  prime  pendici  dell’Appennino  Tosco-Emiliano  sino  al  parco

naturale del Padule di Fucecchio: dai boschi di castagno, ai tipici oliveti e vigneti, fino ai

campi e poderi della pianura. La porzione settentrionale del territorio risulta caratterizzata

dalle  alture  che  costituiscono  le  prime  propaggini  della  catena  appenninica.  I  rilievi

raggiungono  la  quota  massima  di  770  m.l.m.  (nord/est  Località  Macchino),  e  sono

raggruppati in piccole catene ad andamento nord/sud con i fianchi profondamente incisi

dalle  acque  meteoriche  in  solchi  e  vallecole.  Le  precipitazioni  risultano  piuttosto

abbondanti,  (media  annua  da  1100  a  1400  mm.),  ed  i  corsi  d'acqua  incontrano  una

resistenza limitata nella matrice rocciosa, costituita da arenaria e macigno. La porzione

meridionale del territorio penetra nel bacino del padule di Fucecchio, raggiungendo una

quota  minima di  16  m.l.m.  a  sud  del  Rio  Calderaio  ed  è  costituita  da tipica  pianura

alluvionale dal suolo sabbioso e ghiaioso intersecato da fitta rete di canali di drenaggio.  

       b) Sistema infrastrutturale

Il  sistema  infrastrutturale  è  strutturato  secondo  alcune  direttoci  principali,  anche

sovracomunali, che attraversano il territorio Comunale con  direzione (est/ovest)  e con

direzione Nord Sud.

In particolare gli attraversamenti Est/ovest risultano essere:

S.R. 435  nel tratto comunale denominata Via I Maggio, in Località Margine Coperta;

S.P. 26 Camporcioni  in Località Biscolla;

S. Comunale denominata via Gramsci e via F.lli Cervi in Località Traversagna.

In particolare gli attraversamenti Nord/sud risultano essere:

S.P. 29 e S.P. 31 dalla Località Margine Coperta intersezione con la S.S. 435 al confine

con Pescia (strada colligiana Vangile Macchino);

S.Comunale  denominata  via  Bruceto  dalla  località  Margine  Coperta  alla  Località

Traversagna;
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S.Comunale  denominata  via  Sabatini  e  successivamente  Via  Vetriano  dalla  località

Margine Coperta alla Località Traversagna;

S. Comunale denominata Via Leopardi dalla località Bruceto alla località Traversagna.

Il territorio comunale è anche attraversato dalla linea Ferroviaria che unisce Firenze con

Lucca e Pisa senza però stazioni  di discesa e dal nastro autostradale della tratto A11

anch’esso senza uscite e/o caselli specifici . 

Il sistema di viabilità, di tipo trasversale rispetto all’orientamento del territorio comunale

sopra citato,  risulta  collegato  in  direzione nord-sud dal  sistema viario  costituito  da via

Sabatini-Vetriano,  via  Bruceto  e  via  Leopardi  che  si  ricollega  in  loc.  Bruceto  con  via

Bruceto stessa. I sistemi di collegamento tra la zona posta a nord della ferrovia e quella

posta a sud della stessa, passano attraverso due sottopassi ferroviari, mentre il sistema di

collegamento tra la zona posta a nord dell’autostrada e quella posta a sud sono costituiti

da un cavalcavia, di dimensioni ridotte e pertanto regolamentato da apparato semaforico

che consente il passaggio a senso unico alternato, ed un sottopasso attraverso il quale è

possibile raggiungere da via Gramsci, la località Biscolla. 

La  viabilità  principale  a  servizio  della  zona  alta  del  comune  è  costituita  dalla  strada

provinciale Colligiana (SP 29) che da Margine Coperta collega i centri abitati di Vangile, Le

Molina e Massa per poi dividersi e proseguire verso ovest in direzione di Colle di Buggiano

e Buggiano e ridiscendere fino a Borgo a Buggiano e verso nord in direzione di Cozzile

(assumendo la denominazione di S.P.31 Massa-Cozzile-Macchino) per poi proseguire fino

a Macchino dove si ricollega con la strada Statale Mammianese. Vi è poi un fitto sistema

di  viabilità  secondaria  costituita  da  strade  comunali  e  vicinali  di  uso  pubblico,  che

dipartendosi dalla strada provinciale suddetta, raggiungono tutte le località del Comune.

La porzione nord est del territorio Comunale risulta attraversata in più punti dalla strada

Statale Marlianese, arteria di grossa importanza attraverso la quale i centri abitati della

montagna si collegano agli insediamenti di fondovalle, ma che per il Comune di Massa e

Cozzile  svolge  un ruolo di  secondaria  importanza dovuto al  fatto che tale  porzione di

territorio risulta priva di centri abitati. 

Di seguito è riassunta la viabilità principale a servizio del territorio comunale:

-  Autostrada A11  – Firenze/Mare con uscite nei comuni limitrofi  di  Pieve a Nievole ad

Ovest e Chiesina Uzzanese ad Est; 

-  Strada Statale n°435, collegante tutti gli insediamenti della Valdinievole, con Pistoia ad

Ovest Pescia Lucca ad Est; 

- Strada Statale n°633, che collega i centri abitati della pianura e della collina con i centri

della montagna, Marliana, Abetone;
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- Strada Provinciale n°29 Colligiana, che collega gli insediamenti di pianura a sud (Margine

Coperta, Buggiano) agli insediamenti di collina a nord (Vangile, Le Molina, Massa, Colle di

Buggiano)

-  Strada  Provinciale  n°31,  collegante  l’insediamento  di  Massa  con  quello  di  Cozzile,

(insediamenti collinari  di antica formazione), fino a nord verso la “Svizzera Pesciatina”;

- Strada Provinciale n.26 “Camporcioni”, ubicata nelle aree sud del Comune risulta essere

un importante collegamento in senso est/ovest dei centri della Valdinievole e oltre. 

- Strade Comunali, tutto il territorio risulta servito da una fitta rete di viabilità comunale di

attraversamento nord/sud ed Est/ovet collegante tutti i centri abitati sia della collina che

della pianura con i comuni limitrofi.

c) Uso del suolo

Le aree poste a nord risultano costituite da aree corrispondenti all’alta collina o ai crinali

collinari prevalentemente boscati dove la struttura agraria risulta legata a modeste attività

della  lavorazione  del  bosco.  Poco  più  a  sud  il  paesaggio  risulta  caratterizzato  dalle

sistemazioni  agrarie  tipiche  delle  colline  coltivate  a  viti  ed  olivi,  con  una  forte

frammentazione delle proprietà che risultano di dimensioni modeste a conduzione spesso

familiare  con  produzione  per  autoconsumo.  In  queste  aree  sono  presenti  complessi

immobiliari  di importanza testimoniale, di antica edificazione legati alla coltivazione dei

fondi ed attualmente recuperati a civile abitazione o ad attività agrituristiche e ristorative,

“Ville”  e  complessi  colonici.  Le  aree  di  pianura  risultano  fortemente  urbanizzate  in

adiacenza  della  viabilità  di  importanza  sovracomunale,  di  attraversamento est/ovest  e

nord/sud. Le aree a sud limitrofe alla autostrada A11 Fi/Mare hanno avuto, negli ultimi

decenni,  un forte sviluppo edificatorio per attività produttive,  commerciali  ed espositive

costituendo ad oggi una delle aree più importanti della Valdinievole ai fini produttivi.

d) Sistemi energetici

Il territorio comunale risulta in gran parte servito da rete di metanizzazione, soprattutto la

parte più urbanizzata, aree pedicollinari e pianura. Recentemente tale rete è stata estesa

anche  al  centro  storico  di  Massa  attraversando  alcune  zone  collinari.  Altre  aree  del

territorio comunale non servite dalla rete sopra detta risultano ancora utilizzare altri sistemi

energetici, quali gasolio, gpl e pellet. Da ricordare che molte trasformazioni degli impianti di

riscaldamento attualmente alimentati con pellet o biomasse sono stati installati a seguito di

incentivi economici previsti da recenti normative.
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AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELL’ARI A

La  L.R.  9/2010  opera  una  distinzione  tra  interventi  strutturali  e  interventi  contingibili

definendo i  primi  come “quelli  di  natura  permanente finalizzati  al  miglioramento  ed  al

mantenimento  della  qualità  dell’aria  ambientale  attraverso  una  stabile  riduzione  delle

emissioni  antropiche nell’atmosfera”  ed i secondi come quelli  “di natura transitoria che

producono effetti nel breve periodo e sono finalizzati a limitare il rischio dei superamenti

dei valori limite e delle soglie di allarme, attraverso la riduzione delle emissioni antropiche

in atmosfera”  al  fine della limitazione dell’intensità e della durata dell’esposizione della

popolazione.  Gli  interventi  strutturali  sono  quelli  più  idonei  ed  efficaci  a  ridurre

l’inquinamento atmosferico con effetti permanenti, quelli contingibili, invece, rappresentano

uno strumento per affrontare le  situazioni  di  rischio di superamento dei  valori  limite di

legge e possono incidere solo marginalmente sui picchi di inquinamento atmosferico. 

Nel presente allegato sono descritti gli interventi strutturali adottati dal Comune di Massa e

Cozzile,  mentre  le  misure  contingibili  ed  urgenti,  assunte    in  modo  coordinato  tra  le

Amministrazioni     dei Comuni facenti parte dell’area di superamento,   sono già state definite

al paragrafo MISURE CONTINGIBILI/URGENTI del PAC stesso.

INTERVENTI STRUTTURALI 

Sono  individuati  tre  settori  di  intervento  all’interno  dei  quali  sono  definite  le  misure

strutturali di natura permanente finalizzate al miglioramento nonché al mantenimento della

qualità dell’aria ambiente attraverso la riduzione delle emissioni antropiche nell’atmosfera:

- settore mobilità;

- settore della climatizzazione degli edifici e del risparmio energetico;

- settore educazione ambientale.

Gli  interventi  strutturali  relativi  al  settore  eduzione  ambientale  sono  stati  descritti  in

precedenza in quanto condivisi da tutti i Comuni dell’Area Valdinievole.

SETTORE MOBILITA’ 

Interventi per la fluidificazione del traffico: rot atorie

Le rotatorie sono state previste dall’amministrazione del Comune di Massa e Cozzile al

fine  di  rendere  più  fluido  lo  scorrimento  veicolare  nonché  consentire  l’eliminazione

dell’impianto semaforico ove presente, riqualificando tutte le zone limitrofe ed in particolare

quelle  ubicate  sulle  intersezioni,  nonché  migliorando  notevolmente  la  percorrenza

veicolare, pedonale e la qualità della vita, abbattendo fattori di inquinamento acustico e

atmosferico. 

In definitiva gli obiettivi che si intendono raggiungere con gli interventi di seguito descritti

sono:

♦ riduzione  dell’estensione  delle  code  veicolari  attestate  sull’incrocio  e  di
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conseguenza del rischio di saturazione del traffico;

♦ riduzione delle emissioni inquinanti (gas di scarico) grazie alla maggior continuità

del flusso veicolare;

♦ notevole aumento della sicurezza stradale grazie alla drastica riduzione dei punti di

conflitto tra le traiettorie veicolari e quindi sia minor probabilità di incidenti che minor

pericolosità degli stessi (in rotatoria sono possibili solo urti laterali, ma non frontali

ne perpendicolari).

a) Realizzazione di rotatoria incrocio S.R. 435 -  S .P. Colligiana - Via Sabatini in

Località Margine Coperta

Il territorio del comune di Massa e Cozzile (PT) è attraversato in senso est ovest in località

Margine Coperta da una strada di prioritario interesse: la SR. 435 (prov.le Lucchese) .

Tale  strada,  assieme a  quella  comunale  denominata  via  Gramsci  –  via  F.lle  Cervi  in

località Traversagna, rappresenta il collegamento tra la Valdinievole est e quella ovest e

ne assorbe in larga parte il volume di traffico veicolare. Occorre sottolineare che lungo

queste  direttrici  di  traffico,  sono  state  realizzate  molte  unità  abitative  e  difatti,  sia  la

frazione  di  Traversagna  che  di  Margine  Coperta  sono  le  più  popolose  del  territorio

comunale: la vicinanza con il comune di Montecatini terme (questo è il comune contiguo

dalla parte ovest), ha fatto crescere molte realtà produttive e portato in prossimità della

strada  provinciale  e  dell’attraversamento  corrispondente,  anche  molti  punti  di  servizio:

banche, uffici postali e comunali, uffici della ASL3. 

La diversificata natura dei veicoli e di utenti della strada, in particolare lungo l’intersezione

semaforica della Provinciale  Lucchese, risultava essere il  principale fattore di rischio e

richiedeva l’adozione di misure che potevano al contempo, rappresentare una soluzione

per difendere gli utenti deboli, mentre, dall’altra parte, dovevano anche risultare compatibili

con l’ingente volume di traffico quotidiano, senza generare quelle lunghe file di veicoli, che

si  venivano  a  creare  nelle  ore  nevralgiche,  interessando  addirittura  i  due  comuni

confinanti: quello di Montecatini terme (ad est) e quello di Buggiano (ad ovest). L’incrocio

semaforizzato sopperiva alle primarie problematiche di pericolo senza peraltro garantire

altre  fondamentali  caratteristiche quali  la  fluidità  del  traffico  e la  sicurezza  totale  degli

attraversamenti  pedonali,  influenzando  negativamente  tutto  il  tratto  viario  di

attraversamento esto-vest fino ad arrivare ad un altro incrocio strategico per la S.R. 435,

sito più ad est nel Comune di Montecatini Terme.

La  scelta  dell’amministrazione  comunale  è  stata  quella  di  realizzare  una  rotatoria  a

sostituzione  dell’intersezione  semaforica  S.R.  435  -  S.P.  Colligiana  -  Via  Sabatini.  Il

progetto di cui trattasi è stato concepito in intesa con il Comune di Montecatini Terme e la

Provincia di  Pistoia al fine di sopperire alle generali problematiche di questo importante

tratto viario e pertanto l’opera è stata progettata come un sistema unico di generale e

comune regolamentazione del traffico costituito dalla rotatoria presso l’incrocio di Margine
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Coperta, un’altra rotatoria nel Comune di Montecatini Terme e ulteriori opere di messa in

sicurezza del tratto viario ricompreso.

Importo complessivo: €.300.000,00

Stato di attuazione: completato.

b) Realizzazione di rotatorie in località Traversag na e nastro stradale con asfalto

del tipo fonoassorbente

Al  fine  di  garantire  la  fluidità  del  traffico  e  e  la  sicurezza  totale  degli  attraversamenti

pedonali, l’amministrazione  del  Comune  di  Massa  e  Cozzile  ha  provveduto  alla

realizzazione  di  due rotatorie  lungo via  Gramsci  –  via  F.lle  Cervi,  strada comunale  di

prioritario  interesse  in  località  Traversagna.  La  prima  a  sostituzione  dell’incrocio

semaforizzato di Via F.lli Cervi con Via Vetriano, via Gramsci e via Calderaio, la seconda a

sostituzione  dell’intersezione a doppio T di Via Gramsci con Via di Bruceto e Via Ugo

Foscolo. Inoltre  è  stata  realizzata  la  riasfaltatura  di  via  F.lli  Cervi,  via  Gramsci  e  via

Biscolla utilizzando asfalto del tipo fonoassorbente e sono stati installati attraversamenti

pedonali  rialzati  e  una  barriera  fonoassorbente  a  protezione  della  scuola  elementare

“Arcobaleno”.

Importo complessivo: €.922.841,94

Stato di attuazione: completato.

c)  Realizzazione  di  Rotatoria  all’incrocio  fra  SP  n .29  Colligiana  e  la  strada

Comunale Via Vespucci

Recentemente  l’amministrazione  del  Comune  ha  provveduto  alla  ristrutturazione

dell’incrocio fra SP n.29 Colligiana e la strada Comunale Via Vespucci,  inserendo una

rotatoria,  elementi  di  spartitraffico,  aiuole  laterali,  apposizione  di  nuova  segnaletica

orizzontale e verticale, realizzazione di opere di ottimizzazione dei percorsi pedonali e/o

parti  di  marciapiedi  in  prossimità  dell’intersezione  in  oggetto.  Quanto  sopra  al  fine  di

fluidificare i  flussi  di  traffico inducendo anche a tenere velocità inferiori  e più consone

all’abitato attraversato.

Importo complessivo: €.50.000,00

Stato di attuazione: completato.

d) Trasformazione dell’intersezione lineare a raso tra SP26 “Via di Camporcioni”

e via Pino attraverso l’iserimento di una rotatoria .

La via di Camporcioni risulta essere un importante collegamento est - ovest dei centri della

Valdinievole e una strada di primaria importanza per le molte attività ubicate nelle sue
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immediate  vicinanze  di  natura  produttiva  e  commerciale.  Considerata  la  recente

espansione del comparto commerciale presente in zona ed il  conseguente aumento di

traffico, si è resa necessaria una diversa regolamentazione dell’intersezione lineare a raso

tra SP26 “Via Camporcioni”  e via Pino volta ad una maggior sicurezza per gli  utenti  e

maggior fluidità del traffico. La scelta dell’amministrazione del Comune di Massa e Cozzile

è stata quella di  inserire  una rotatoria  in corrispondenza di  tale intersezione al  fine di

migliorare la viabilità nonché fluidificare i flussi di traffico a servizio di tutti gli insediamenti

attuali ed eventualmente futuri.

Importo complessivo: €.600.000,00

Stato di attuazione: Progettazione definitiva.

Progetto percorsi pedonali

Uno degli ultimi interventi inerente al settore mobilità, all’interno del Comune di Massa e

Cozzile,  è  stato  quello  di  disporre  la  sistemazione di  alcune aree prospicienti  viabilità

pubblica  denominata  via  Bruceto,  molto  transitata  sulla  quale  si  affacciano  numerose

abitazioni ed alcuni esercizi commerciali, al fine di poter migliorare la fruibilità dei luoghi

anche da parte di soggetti diversamente abili. In particolare è stato realizzato un tratto di

marciapiede sul lato est di via Bruceto, per circa m. 265,00 e per una larghezza minima di

m.1,40 percorribili,  così  da ricongiungersi  ai  marciapiedi  già  esistenti  nella  zona  nord,

nuova illuminazione pubblica e bitumatura nastro stradale. L’opera è stata necessaria al

fine  di  garantire  l’abbattimento  di  barriere  architettoniche  e  la  maggiore  sicurezza  e

migliore fruizione pedonale, salvaguardando le caratteristiche del territorio dal punto di

vista  ambientale  ed  dell’orografia  e  contribuendo  alla  riduzione  dell’inquinamento

atmosferico ed acustico.

Gli obiettivi e gli intenti che si intendono raggiungere con questo progetto sono i seguenti:

♦ sviluppo della mobilità sostenibile;

♦ miglioramento della sicurezza stradale attraverso itinerari dedicati;

♦ riduzione dell’inquinamento atmosferico ed acustico.

Importo complessivo: €.99.500,00.

Stato di attuazione: completato.

Progetto percorsi ciclabili

L’amministrazione comunale prevede la realizzazione di percorsi ciclabili nel territorio del

Comune di Massa e Cozzile per una lunghezza complessiva di 3,5 Km lungo le seguenti

strade  (Fig.1  e  Fig.2):  Via  Verdi/  Via  Toscanini/  Via  Vangile/  Via  Sabatini  in  località

Margine Coperta, Via Vetriano/ Via Boccaccio in località Traversagna.
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In una prima fase è prevista la realizzazione delle piste ciclabili che collegano le scuole

primaria  e  secondaria  in  via  Toscanini  e  la  scuola  materna in  via  Verdi  con  il  centro

sportivo R.Brizzi  e il Cimitero. In una seconda fase verrà realizzata la pista ciclabile di

collegamento tra il centro sportivo e il Cimitero in località Margine Coperta e l’area a verde

delimitata da via Vetriano e via Boccaccio (area a verde perimetrale alla tenuta di Villa

Gusci) in località Traversagna.

L’obiettivo è quello di realizzare una rete di percorsi ciclabili all’interno del territorio urbano

di  Massa e  Cozzile  che unisca i  vari  punti  strategici  e  di  maggior  rilievo  del  Comune

permettendo  all’utente  di  scegliere  il  mezzo  più  adeguato  alle  effettive  esigenze  in

funzione della distanza.  Il progetto farà riscoprire la bicicletta non solo come mezzo da

passeggio ma come reale alternativa per gli spostamenti quotidiani, creando una mobilità

lavorativa, scolastica alternativa. 

Gli obiettivi e gli intenti che si intendono raggiungere con questo progetto sono i seguenti:

♦ sviluppo della mobilità sostenibile;

♦ sviluppo della mobilità ciclabile con la creazione di nuovi percorsi;

♦ integrazione del sistema delle infrastrutture urbane;

♦ miglioramento della sicurezza stradale attraverso itinerari dedicati;

♦ riduzione dei costi di trasporto;

♦ riduzione dell’inquinamento atmosferico ed acustico.

Importo complessivo: da definire.

Stato di attuazione: da definire.

Planning dei tempi: da definire.
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Fig 1: Piste ciclabili previste in località Margine Coperta
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Fig 3: Piste ciclabili previste in località Traversagna
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SETTORE  DELLA  CLIMATIZZAZIONE  DEGLI  EDIFICI  E  DEL  R ISPARMIO

ENERGETICO

Ristrutturazione  della  centrale  termica  a  servizio  della  Scuola  Secondaria  B.

Pasquini

Recentemente  l’amministrazione  del  Comune  di  Massa  e  Cozzile  ha  provveduto  alla

ristrutturazione e messa a norma della centrale termica a servizio della Scuola secondaria

di 1° grado “B.Pasquini” in via Toscanini. La scuola, formata da circa 23 aule con varie

destinazioni (lavoratori/aule didattiche/sale insegnanti..), è disposte su 2 piani fuori terra

più un piano interrato e si sviluppa con pianta rettangolare. 

La precedente centrale termica non risultava conforme al D.M 12.04.96, pertanto è stato

messa in  opera un nuovo gruppo  termico a  basamento da esterno,  alimentato  a  gas

metano.  L’impianto  è  stato  completamente  rifatto  con  la  sostituzione  della  caldaia

(installata  in  esterno,  protetta  da  idoneo  telaio  metallico  di  serie),  la  modifica  della

circuitazione interna e la sostituzione della pompa di spinta dell’impianto. È stata inoltre

adeguata alle nuove esigenze nella parte di sicurezze sia per la parte gas che per la parte

termica, con adeguamento alle norme UNI vigenti che alla raccolta R ISPESL che al D.M.

12/04/1996. È stata realizzata la parte sicurezza INAIL (exISPESL) con l’inserimento della

strumentazione necessaria nella linea di mandata all’impianto, la sostituzione dei vasi di

espansione  presenti  con  la  rimozione  delle  valvole  di  intercettazioni  presenti  e

l’inserimento delle valvole nella nuova rete gas.

Gli obiettivi e gli intenti che si intendono raggiungere con questo progetto sono i seguenti:

♦ riduzione dei consumi energetici;

♦ riduzione riduzione dell’inquinamento prodotto dalla  combustione a seguito  della

riduzione dei  consumi energetici.

Importo complessivo: €.72.000,00.

Stato di attuazione: completato.

Sostituzione degli infissi della Scuola Elementare di Massa

L’amministrazione  comunale  nel  2008  ha  previsto  lavori  mirati  alla  riqualificazione

energetica  ed  acustica  della  Scuola  Elementare  di  Massa.  Nello  specifico  sono  stati

sostituiti gli infissi presenti, costituiti da un telaio in legno e da vetri singoli, con classe di

tenuta  all’aria  pari  ad  1,  con  sistemi  finestrati  maggiormente  performanti  in  termini  di

isolamento termico ed acustico.

I nuovi elementi finestrati  sono composti dai seguenti elementi principali: 

� infissi in alluminio anodizzato a taglio termico, con chiusura a giunto aperto, doppio

piano di battuta e classe di tenuta all’aria pari a 4; 
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� vetro camera stratificato con spessore 8/9 – 12 – 8/9 mm, con vetro stratificato sulla

facciata  esterna  e  interna  con  interposta  camera  d’aria,  avente  un  potere

fonoisolante certificato in laboratorio Rw pari o superiore a 42 dB.

In tabella 1 è riportato il computo metrico delle finestre interessate all’intervento per una

superficie totale di 99,9 m2.

Gli obiettivi e gli intenti che si intendono raggiungere con questo progetto sono i seguenti:

♦ riduzione dei consumi energetici;

♦ riduzione riduzione dell’inquinamento prodotto dalla  combustione a seguito  della

riduzione dei  consumi energetici.

Importo complessivo: €.46.795,00.

Stato di attuazione: completato.

Ristrutturazione della copertura della sede municip ale di Margine Coperta

L’amministrazione  del  Comune  di  Massa  e  Cozzile  recentemente  ha  realizzato  un

intervento di  risanamento conservativo  relativo  alla copertura  della  sede municipale  di

Margine Coperta, comportante il rifacimento del tetto. La copertura dell’edificio risultava

costituita  dal  solo  sistema  strutturale  in  legno  con  sovrastante  tavelle  ed  elementi  di

copertura in cotto, pertanto tale copertura era totalmente priva di coibentazione nonché

impermeabilizzazione  tanto  da  essere  esposta  ad  ogni  tipo  di  agente  atmosferico  e

permettere importanti infiltrazioni d’acqua piovana nonché dispersioni termiche sia estive

che invernali. In particolare le condizioni sopra descritte, nonché l’impossibilità di usufruire

del piano sottotetto, si ripercuotevano anche sulla fruibilità del piano terra e del corretto

funzionamento degli uffici che vi sono alloggiati.

In alcuni casi le infiltrazioni d’acqua hanno raggiunto il solaio fra il sottotetto e i vani del

piano terra producendo umidità nei soffitti e pareti perimetrali.
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Da  quanto  sopra  richiamato  è  stata  rilevata  l’assoluta  necessità  di  provvedere  alla

realizzazione delle opere in oggetto al fine di garantire le necessarie condizioni igienico-

sanitarie dell’edificio in questione.

La precedente struttura lignea era portata dai muri perimetrali e da tratti di muri interni che

prevalentemente sono portati dal solaio, non essendo i suddetti muri in asse con quelli

sottostanti. Non esistevano cordoli di collegamento e parte delle travi di copertura erano

puntellate  in  quanto non offrivano garanzie  dal  punto  di  vista  statico  o  danneggiate  a

causa delle infiltrazioni d’acqua.

La  nuova  struttura  del  tetto  è  stata  realizzata  mediante  l’impiego  di  un  solaio  con

coibentazione  termica  incorporata,  costituito  da  elementi  monolitici  cavi  in  polistirene

espanso autoestinguente, rivestiti  all’intradosso con rete portaintonaco zincata a caldo.

Venendosi così a formare travetti in. c.a. ad interasse di cm 60, soletta superiore di cm 4,

base dei travetti cm 13 e altezza totale strutturale cm 24. Il travetto è rivestito inferiormente

da elemento coibente di cm 4 di spessore, pertanto lo spessore totale del solaio diventa

cm 28.  Un  tale  tipo  di  struttura  ha  un  coefficiente  di  conducibilità  termica  U  =  0,38

W/mq°C, per cui prevedendo un ulteriore pannello di cm 4 sulla soletta di copertura è stato

ottenuto  un  coefficiente  U  =  0,26  W/mq°C  inferiore  a  quello  minimo  previsto  dalla

normativa per le coperture  in zona D a datare  dal  01/01/2010 che è pari  a U = 0,32

W/mq°C. Al fine poi di ottenere un solaio REI 90 è stato realizzato un intonaco a base di

calce, gesso e perlite di cm 2 di spessore, che contribuisce ad abbattere ulteriormente il

coefficiente di conducibilità termica della struttura. 

Gli interventi realizzati sono i seguenti:

� demolizione della copertura esistente;

� rinforzo di parte della muratura al primo sottotetto;

� realizzazione di cordoli in c.a.;

� realizzazione di solaio di copertura e gronda;

� predisposizione del solaio per l’installazione di due lucernari sul tetto e di finestre

nei muri lati nord e ovest;

� realizzazione di isolante, guaina e manto di copertura;

� realizzazione di isolante e guaina sulla copertura piana.

Gli obiettivi e gli intenti che si intendono raggiungere con questo progetto sono i seguenti:

• riduzione dei consumi energetici;

• riduzione dell’inquinamento prodotto dalla combustione a seguito della riduzione dei

  consumi energetici.

Importo complessivo: €.150.000,00.

Stato di attuazione: completato.
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Manutenzione straordinaria della centrale termica a  servizio della Scuola Primaria e

Infanzia “Giano Giani”

Uno  degli  ultimi  interventi,  predisposto  dall’amministrazione  comunale  e  finalizzato  al

risparmio  energetico  e  alla  riduzione  dell’inquinamento  atmosferico,  è  stato  quello  di

manutenzione  straordinaria  della  centrale  termica  a  servizio  della  scuola  primaria  e

infanzia “Giano Giani”, sito in Via G. Marconi n.3, Massa e Cozzile, con metanizzazione ed

adeguamento INAIL (ex. ispesl) di tutti gli elementi di sicurezza. 

Il generatore di calore a basamento a servizio della scuola con una potenzialità di 150 kW

a gasolio è stato sostituito con una caldaia di pari potenzialità, a basamento, alimentata a

gas, del tipo a condensazione ed è stata realizzata la canna fumaria esterna in doppia

parete.  Inoltre  è  stata  realizzata  una  nuova  linea  gas  da  contatore  su  strada  sino

all’ingresso delle centrale dotato delle sicurezze di norma, con linea in acciaio a vista. La

rete di distribuzione interna è stata adeguata alla nuova situazione, con il collegamento

della caldaia ai  circolatori  attuali.  L’impianto è stato completato con tutti  i  dispositivi  di

sicurezza di norma.

Gli obiettivi e gli intenti che si intendono raggiungere con questo progetto sono i seguenti:

• riduzione dei consumi energetici;

• riduzione dell’inquinamento prodotto dalla combustione a seguito della riduzione dei

  consumi energetici.

Importo complessivo: €.50.000,00.

Stato di attuazione: completato.

Manutenzione straordinaria degli impianti termici a  servizio degli spogliatoi atleti del

centro sportivo R.Brizzi

Al fine di ridurre il  consumo energetico e l’inquinamento atmosferico, l’amministrazione

comunale prevede la messa a norma degli impianti termici a servizio degli spogliatoi atleti

campo calcio 1 e 2 del Centro Sportivo R.Brizzi.

Gli impianti termici a servizio degli spogliatoi hanno a comune le seguenti criticità:

• L’approvvigionamento  idrico  a  servizio  dei  bagni/docce  non  avviene  da

acquedotto pubblico e non è dotato di un sistema di monitoraggio per garantire

la  bontà  dell’acqua  per  quanto  riguarda  il  controllo  la  manutenzione,

pulizia/disinfezione per la gestione del rischio biologico e chimico 

• L’impianto elettrico (soprattutto nello spogliatoio campo 1) non è conforme e

risulta obsoleto.

• Per gli impianti termici non è stato possibile reperibile certificazioni di conformità

e comunque risultano, soprattutto per campo 1, vetusti
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• La  nuova  rete  metano  permette  di  ottimizzare  i  costi  di  gestione  con  la

sostituzione dell’alimentazione delle caldaie a gasolio.

Spogliatoio campo 1

Si prevede un nuovo impianto a servizio dello spogliatoio 1 che comprende due bollitori

solari, con doppio serpentino, da 500 lit. circa, con 4 pannelli solari ciascuno, una nuova

caldaia,  che in  ragione del  locale è una murale da 34kW, che potrebbe soddisfare le

necessità soprattutto se abbinate al solare, ma che potrebbe essere messa in crisi da un

uso massiccio  di  acqua  calda,  ad ora  non  preventivato  senza  il  contributo  solare.  La

struttura impiantistica della CT prevede perciò una predisposizione per un attacco di una

seconda caldaia che troverebbe posto dove attualmente è presente il bollitore da 1000 litri,

che  sarà  smantellato.  È  stato  pensato  di  distribuire  gli  impianti  nelle  due  stanze

attualmente adibite a CT e locale bollitore, creando una sorta di doppio locale tecnico.

Nell’attuale centrale termica è previsto l’istallazione della caldaia e di un bollitore da 500

lt., con il ricollegamento all’attuale impianto di riscaldamento che non viene mutato. Nel

locale attiguo si posizionerà il secondo bollitore.

Spogliatoio campo 2

Si prevede un nuovo impianto a servizio dello spogliatoio 2 che comprende un bollitore

solare, con doppio serpentino da 1000 lit. circa, con 6 pannelli solari, una nuova caldaia,

murale da 50kW esterna, che soddisfa le necessità sia per l’utenza che in ragione della

sicurezza antincendio. L’impianto consiste nell’istallazione di una nuova caldaia esterna a

condensazione  e  nella  sostituzione  della  circuitazione  con  il  collegamento  al  bollitore

solare  ed  all’impianto  termico  collegandosi  al  collettore  presente  nell’attuale  centrale

termica. I 6 pannelli, completi di carpenteria metallica, saranno posizionati sulla copertura,

con linea di  collegamento che passerà nel cavedio ricavato dall’attuale canna fumaria,

coassialmente alla canna fumaria della caldaia a condensazione.

Gli obiettivi e gli intenti che si intendono raggiungere con questo progetto sono i seguenti:

• riduzione dei consumi energetici;

• riduzione dell’inquinamento prodotto dalla combustione a seguito della riduzione dei

consumi energetici.

Importo complessivo: €.37.117,28 spogliatoio campo 1;

                                   €.33.327,00 spogliatoio campo 2.

Stato di attuazione: avviato.

Planning dei tempi: 2017/2018.

Realizzazione della nuova Scuola Materna di Margine  Coperta

Il nuovo edificio è stato previsto al fine di ospitare alcune classi di scuola materne ubicate,

fino a circa due anni fa, in un vecchio edifici non di proprietà dell’Ente, denominato “Villa
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Ankuri”,  dismesso  poichè  non  presenta  più  le  caratteristiche  statiche  ed  energetiche

minime di rispondenza a tale destinazione. Difatti l’edificio di “Villa Ankuri” risulta essere

un  edificio  risalente  alla  fine  dell’Ottocento,  le  cui  prestazioni  energetiche  sono  assai

scarse a causa: di trasmittanza termica elevata, presenza di ponti termici, scarsa tenuta

all’aria dei sistemi finestrati, presenza di impianto di riscaldamento di vecchia generazione

peraltro alimentato a gasolio. 

La scelta dell’amministrazione comunale è stata quella di  realizzare una nuova scuola

materna,  secondo  i  principi  del  risparmio  energetico,  a  completamento  del  “polo

scolastico” di Margine Coperta.

La  nuova  scuola,  in  corso  di  realizzazione,  è  stata  concepita  secondo  le  moderne

tecnologie  di  bioedilizia  e  di  comfort  termoidraulico,  acustico,  illuminotecnico  e  di

contenimento  energetico  con  particolare  attenzione  all’uso  di  materiali  naturali  e  fonti

rinnovabili.

Il nuovo edificio scolastico sarà ubicato in un’area dove si trova già collocato sia un edificio

destinato a scuola elementare che un edificio destinato a scuola media oltre ad una vasta

area  a  verde  pubblico  che  completa  l’intero  plesso.  L’area  in  questione,  situata  in

posizione  centrale  rispetto  all’estensione  del  territorio  Comunale  di  Massa  e  Cozzile,

risulta  facilmente  accessibile  da  viabilità  provinciale  via  Colligiana  nonché  da  viabilità

comunale: via Toscanini a sud e via Verdi a nord e risulta già servita dalle reti dei pubblici

servizi. 

Complessivamente  l’edificio  si  sviluppa  su  un  unico  piano  terra,  i  locali  destinati  al

soggiorno/gioco sono stati  ubicati  a  sud,  sud/est,  sud/ovest,  mentre  a  nord sono stati

posizionati  i  servizi  generali.  La  scuola  ospiterà  cinque  sezioni,  ognuna  delle  quali

concepita con spazi dedicati alle attività ordinarie, alle attività speciali, alle zone di servizio

(spogliatoi e bagni) oltre a spazi comuni per la mensa e vani accessori e sala per le attività

libere oltre a zone di servizio anche per gli addetti.

E’ stato studiato un inserimento armonizzato con il contesto urbano dedicando particolare

attenzione all'orientamento delle aule che possono godere di ottima illuminazione naturale

attraverso ampie vetrate disposte a sud, allo scopo di consentire ai bambini piena libertà di

movimento, di osservazione, di relazione e di contatto fra interno ed esterno e al fine di

ridurre i consumi energetici legati al riscaldamento invernale. 

Sono state previste soluzioni tecniche costruttive innovative (in particolare con strutture in

bioedilizia in legno) al fine di garantire sia sicurezza nei confronti di possibili eventi sismici

sia per garantire un microclima estremamente confortevole. L’utilizzo di nuove tecnologie

consentirà  anche  di  ridurre  i  tempi  di  costruzione  e  di  gestione rispetto  a  quelli  delle

strutture tradizionali.

L’edificio progettato: 

• si  sviluppa  per  intero  al  solo  piano  terra  per  una  superficie  coperta
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complessivamente pari a mq. 1400 ; 

• prevede cinque sezioni e/o classi, un vano adibito a mensa, un vano adibito a sala

per  attività  comuni,  oltre  a  vani  accessori  anche  per  il  corpo  docente,  vani

assistenza,  spazi  connettivi,  volumi  tecnici.  Le aule  sono state  prevalentemente

ubicate a sud mentre l’accesso e le zoni comuni sono state ubicate a nord; 

• ogni  sezione  e/o  classe  risulta  autonomamente  organizzata  con  spazi  separati

destinati ad attività ordinarie, area per il riposo, servizi igienici; 

• il vano mensa di circa mq. 105,00 risulta corredato da appositi locali di servizio per

lo  sporzionamento  e  locali  di  servizio  per  gli  addetti,  facilmente  raggiungibile

dall’esterno con accessi dedicati, anche con mezzi meccanici; 

• il  vano per le attività libere di circa mq. 140,00 è corredato da ulteriore accesso

dedicato  dall’esterno  per  permetterne  l’utilizzo  indipendentemente  dall’edificio

scolastico.

L’impianto  di  riscaldamento  progettato  è  del  tipo  radiante  a  pavimento  a  bassa

temperatura alimentato da una pompa di calore aria/acqua ad alta efficienza. Il comfort è

garantito dall’uniforme distribuzione del calore, dalla assenza di movimentazione aria e

dalla bassa temperatura superficiale del pavimento stimata a + 25 °C. A garantire una

qualità ottimale dell’aria ambiente contribuisce anche il sistema di ventilazione meccanica

che permette  un ricambio  aria  costante  all’interno  dei  locali.  Il  sistema di  ventilazione

meccanica VMC permette anche un notevole risparmio energetico grazie ai recuperatori

ad alta efficienza con rendimento superiore al 90%. 

La produzione di acqua calda sanitaria ACS è garantita da n.2 bollitori termodinamici da lt.

300 e integrati da un impianto solare termico composto da n.3 collettori solari capaci di

coprire  il  65  % del  fabbisogno  annuo di  a.c.s.  L’intero  fabbisogno  di  energia  elettrica

necessaria ad alimentare : 

a) la pompa di calore per riscaldamento, 

b) i compressori dei produttori di acs, 

c) i ventilatori del sistema di ventilazione meccanica

d) tutti gli ausiliari dell’impianto meccanico

è fornito dall’impianto fotovoltaico e pertanto l’edifico dal punto di vista termico può essere

considerato a “consumo zero”. 

In definitiva  sono previsti  una serie di  terminali  tutti  caratterizzati  dal  funzionamento a

bassa  temperatura,  estendendo  il  più  possibile  l’utilizzo  delle  fonti  rinnovabili  od

equiparabili. Sarà comunque prevista la predisposizione per un allaccio di una caldaia a

condensazione, utilizzabile per il riscaldamento e la produzione di acqua calda sanitaria

durante un guasto al sistema principale (caldaia di backup). Proprio attraverso la scelta di

sistemi  ad  alta  efficienza  energetica  alimentati  da  fonti  rinnovabili  (termiche  e

fotovoltaiche),  possono  essere  raggiunti  importanti  risultati  di  esercizio  con  importanti
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riduzioni dei costi energetici in paragone ai sistemi di tipo tradizionale.

L’impianto elettrico progettato segue le direttive impartite, cioè di un impianto a “risparmio

energetico”. Per ottenere ciò sono previsti apparecchi illuminanti a tecnologia LED che ad

oggi  sono quelli  che consentono un minor consumo di energia  a parità di  prestazioni.

L’impianto  elettrico,  oltre  che  alimentato  dalla  fornitura  di  energia  elettrica  dell’ente

distributore, viene sostenuto anche da impianto fotovoltaico di potenza 21,5 kW. La sola

sorgente  solare  è  comunque  sufficiente  a  soddisfare  la  stima  del  consumo annuo  di

energia  elettrica  necessaria  al  funzionamento di  tutto  il  fabbricato  (illuminazione,  forza

motrice, apparecchiature di riscaldamento, condizionamento e ricambio aria).

Gli obiettivi e gli intenti che si intendono raggiungere con questo progetto sono i seguenti:

• riduzione dei consumi energetici rispetto al plesso di Villa Ankuri;

• riduzione dell’inquinamento prodotto dalla combustione a seguito della riduzione dei

consumi energetici.

Importo complessivo: €.1.899.500,00.

Stato di attuazione: avviato.

Planning dei tempi: 2016.

SCHEDE AZIONI / PROGETTO

Gli interventi predisposti dal Comune di Massa e Cozzile relativamente ai settori mobilità,

climatizzazione e risparmio energetico, educazione ambientale e le azioni da realizzare in

maniera unitaria e coordinata con gli altri Comuni dell’area Valdinievole sono riepilogati di

seguito attraverso i due moduli predisposti dagli uffici tecnici della Regione Toscana:

• griglia generale di elenco della azioni;

• schede di dettaglio relative alle singole azioni. 
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GRIGLIA INTERVENTI PAC

PIANO DI AZIONE COMUNALE 2016 
Comune di Massa e Cozzile

MACROSETTORE ASSE DI INTERVENTO AZIONE DENOMINAZIONE P ROGETTO  NOTE RIFERIMENTI A PAC PRECEDENTE UFFICI COINVOLTI
M     MOBILITA' LOCALE

M1 Misure di limitazione del traffico

M2   Promozione trasporto pubblico

M3  Razionalizzazione logistica urbana e flussi di traf fico

M3a Realizzazione di rotatoria incrocio S.R. 435 – S.P. Colligiana – Via Sabatini in Località Margine Coperta lavori pubblici

M3b Realizzazione di rotatorie in località Traversagna e nastro stradale con asfalto del tipo fonoassorbente

M3c Realizzazione di rotatoria all’incrocio fra SP 029 Colligiana e la strada Comunale Via Vespucci

M3d Trasformazione a rotatoria dell’intersezione lineare a raso tra SP26 “Via di Camporcioni” e via Pino
M4   Promozione mobilità pedonale e ciclabile

M4a Progetto percorsi pedonali lavori pubblici

M4b Progetto percorsi ciclabili lavori pubblici

M5    Promozione all'uso di carburanti a basso impat to ambientale

E   EDILIZIA ED ENERGIA
E1    Uso razionale dell'energia e fonti rinnovabili

E1a Ristrutturazione della centrale termica a servizio della Scuola Secondaria B. Pasquini lavori pubblici

E1b Sostituzione degli infissi della Scuola Elementare di Massa lavori pubblici

E1c Ristrutturazione della copertura della sede municipale di Margine Coperta lavori pubblici

E1d Manutenzione straordinaria della centrale termica a servizio della Scuola Primaria “Giano Giani” lavori pubblici

E1e Manutenzione straordinaria degli impianti termici a servizio degli spogliatoi atleti del centro sportivo R.Brizzi 

E1f Realizzazione della nuova Scuola Materna di Margine Coperta 

E2 Abbruciamenti e combustione biomasse

E2a Divieto abbruciamenti e combustione biomasse nei periodi critici provvedimento contingibile ambiente

I    MISURE DI  INFORMAZIONE ED EDUCAZIONE AMBIENTA LE

Ia Domeniche ecologiche Misura I2 Regione “Progetti con scuole”

RIFERIMENTI A DOCUMENTO REGIONE 2016 

Progetti di educazione/informazione ambientale durante le 
Domeniche ecologiche

Ambiente/cultura/servizieduca
tivi/Partecipate/sport



M3a

COMUNE 
Piano di Azione Comunale per il risanamento della q ualità dell'aria 2016

SCHEDA  AZIONE/PROGETTO M3a

MOBILITA'

Denominazione del progetto
Realizzazione di rotatoria incrocio S.R. 435 – S.P.  Colligiana – Via Sabatini in Località Margine Cope rta

Obiettivi del progetto riduzione inquinamento atmosferico

Area interessata dal progetto territorio comunale 

no

completato

Planning dei tempi

Previsione di spesa (1) 300.000 €

Soggetti partecipanti al progetto Comune di Massa e Cozzile

Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico

no

Interazione con altri progetti no

no

Ufficio referente lavori pubblici 

Altre informazioni

NOTE: 

(1)

(2) es: km piste ciclabili, n. e potenza caldaie sostituite, n. eventi programmati, ecc)

Descrizione del progetto e 
tipologie di intervento

realizzazione di una rotatoria a sostituzione dell’impianto semaforizzato dell’incrocio S.R.435 – S.P. Colligiana- 
Via Sabatini, assi stradali di rilevante importanza per il traffico di attraversamento e penetrazione del Comune 
di Massa e Cozzile

Progetto contenuto in 
precedente PAC? (SI-NO)

Stato di attuazione (da 
avviare/progettazione in 
corso/avviato)

Previsione del progetto in 
strumenti di pianificazione 
(specificare)

dati quantitativi utili ai fini della 
stima degli effetti  (2)

Progetto condiviso con altri 
Comuni dell'area di 
superamento? (SI/NO, 
specificare quali Comuni)

Indicare la previsione di spesa suddivisa possibilmente tra INVESTIMENTO E CORRENTE per attività di PROGETTAZIONE e REALIZZAZIONE. indicare l'eventuale necessità di finanziamento/cofinanziamento. Indicare 
l'eventuale previsione di spesa in bilancio. 



M3b

COMUNE 
Piano di Azione Comunale per il risanamento della q ualità dell'aria 2016

SCHEDA  AZIONE/PROGETTO M3b

MOBILITA'

Denominazione del progetto
Realizzazione di rotatorie in località Traversagna e nastro stradale con asfalto del tipo fonoassorben te

Obiettivi del progetto riduzione inquinamento atmosferico

Area interessata dal progetto territorio comunale

no

completato

Planning dei tempi

Previsione di spesa (1) 922.842 €

Soggetti partecipanti al progetto Comune di Massa e Cozzile

Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico

no

Interazione con altri progetti no

no

Ufficio referente lavori pubblici 

Altre informazioni

NOTE: 

(1)

(2) es: km piste ciclabili, n. e potenza caldaie sostituite, n. eventi programmati, ecc)

Descrizione del progetto e 
tipologie di intervento

Realizzazione di due rotatorie in località Traversagna. Una in sostituzione dell’incrocio semaforizzato di via F.lli 
Cervi con via Vetriano e Via Calderaio, una del doppio incrocio a T, collegante varie intersezioni fra: via 
Gramsci, via Bruceto, via Foscolo, accesso a zona Commerciale denominata Largo la Pira. Riasfaltatura di via 
F.lli Cervi, via Gramsci e via Biscolla utilizzando asfalto del tipo fonoassorbente ed installazione di 
attraversamenti pedonali rialzati e indicatori di velocità.

Progetto contenuto in 
precedente PAC? (SI-NO)

Stato di attuazione (da 
avviare/progettazione in 
corso/avviato)

Previsione del progetto in 
strumenti di pianificazione 
(specificare)

dati quantitativi utili ai fini della 
stima degli effetti  (2)

Progetto condiviso con altri 
Comuni dell'area di 
superamento? (SI/NO, 
specificare quali Comuni)

Indicare la previsione di spesa suddivisa possibilmente tra INVESTIMENTO E CORRENTE per attività di PROGETTAZIONE e REALIZZAZIONE. indicare l'eventuale necessità di finanziamento/cofinanziamento. Indicare 
l'eventuale previsione di spesa in bilancio. 



M3c

COMUNE 
Piano di Azione Comunale per il risanamento della q ualità dell'aria 2016

SCHEDA  AZIONE/PROGETTO M3c

MOBILITA'

Denominazione del progetto Realizzazione di Rotatoria all’incrocio fra SP n.29  Colligiana e la strada Comunale Via Vespucci.

Obiettivi del progetto riduzione inquinamento atmosferico

Realizzazione di una rotatoria all’incrocio fra SP n.29 Colligiana e la strada Comunale Via Vespucci

Area interessata dal progetto territorio comunale

no

completato

Planning dei tempi

Previsione di spesa (1) 50.000 €

Soggetti partecipanti al progetto Comune di Massa e Cozzile

Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico

no

Interazione con altri progetti no

no

Ufficio referente lavori pubblici 

Altre informazioni

NOTE: 

(1)

(2) es: km piste ciclabili, n. e potenza caldaie sostituite, n. eventi programmati, ecc)

Descrizione del progetto e 
tipologie di intervento

Progetto contenuto in 
precedente PAC? (SI-NO)

Stato di attuazione (da 
avviare/progettazione in 
corso/avviato)

Previsione del progetto in 
strumenti di pianificazione 
(specificare)

dati quantitativi utili ai fini della 
stima degli effetti  (2)

Progetto condiviso con altri 
Comuni dell'area di 
superamento? (SI/NO, 
specificare quali Comuni)

Indicare la previsione di spesa suddivisa possibilmente tra INVESTIMENTO E CORRENTE per attività di PROGETTAZIONE e REALIZZAZIONE. indicare l'eventuale necessità di finanziamento/cofinanziamento. Indicare 
l'eventuale previsione di spesa in bilancio. 



M3d

COMUNE 
Piano di Azione Comunale per il risanamento della q ualità dell'aria 2016

SCHEDA  AZIONE/PROGETTO M3d

MOBILITA'

Denominazione del progetto
Trasformazione a rotatoria dell’intersezione linear e a raso tra SP26 “Via di Camporcioni” e via Pino

Obiettivi del progetto riduzione inquinamento atmosferico

Area interessata dal progetto territorio comunale

no

da avviare

Planning dei tempi 2017

Previsione di spesa (1) 600.000 €

Soggetti partecipanti al progetto Comune di Massa e Cozzile

Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico

no

Interazione con altri progetti no

no

Ufficio referente lavori pubblici 

Altre informazioni

NOTE: 

(1)

(2) es: km piste ciclabili, n. e potenza caldaie sostituite, n. eventi programmati, ecc)

Descrizione del progetto e 
tipologie di intervento

Realizzazione di una rotatoria in corrispondenza dell’intersezione tra via Pino e SP26 “Via Camporcioni”, via di 
importante collegamento est - ovest dei centri della Valdinievole e di  primaria importanza per le molte attività 
ubicate nelle sue immediate vicinanze.

Progetto contenuto in 
precedente PAC? (SI-NO)

Stato di attuazione (da 
avviare/progettazione in 
corso/avviato)

Previsione del progetto in 
strumenti di pianificazione 
(specificare)

dati quantitativi utili ai fini della 
stima degli effetti  (2)

Progetto condiviso con altri 
Comuni dell'area di 
superamento? (SI/NO, 
specificare quali Comuni)

Indicare la previsione di spesa suddivisa possibilmente tra INVESTIMENTO E CORRENTE per attività di PROGETTAZIONE e REALIZZAZIONE. indicare l'eventuale necessità di finanziamento/cofinanziamento. Indicare 
l'eventuale previsione di spesa in bilancio. 



M4a

COMUNE 
Piano di Azione Comunale per il risanamento della q ualità dell'aria 2016

SCHEDA  AZIONE/PROGETTO M4a

MOBILITA'

Denominazione del progetto Progetto percorsi pedonali 

Obiettivi del progetto riduzione inquinamento atmosferico

Area interessata dal progetto territorio comunale - Via Bruceto

no

completato

Planning dei tempi

Previsione di spesa (1) 99.500 €

Soggetti partecipanti al progetto Comune di Massa e Cozzile

no

265 m

Interazione con altri progetti no

no

Ufficio referente lavori pubblici 

Altre informazioni

NOTE: 

(1)

(2) es: km piste ciclabili, n. e potenza caldaie sostituite, n. eventi programmati, ecc)

Descrizione del progetto e tipologie 
di intervento

Abbattimento di barriere architettoniche e messa in sicurezza di un tratto di via Bruceto con realizzazione di 
marciapiede, bitumatura e nuova illuminazione

Progetto contenuto in precedente 
PAC? (SI-NO)

Stato di attuazione (da 
avviare/progettazione in 
corso/avviato)

Previsione del progetto in 
strumenti di pianificazione 
(specificare)

dati quantitativi utili ai fini della 
stima degli effetti  (2)

Progetto condiviso con altri 
Comuni dell'area di superamento? 
(SI/NO, specificare quali Comuni)

Indicare la previsione di spesa suddivisa possibilmente tra INVESTIMENTO E CORRENTE per attività di PROGETTAZIONE e REALIZZAZIONE. indicare l'eventuale necessità di finanziamento/cofinanziamento. Indicare 
l'eventuale previsione di spesa in bilancio. 



M4b

COMUNE 
Piano di Azione Comunale per il risanamento della q ualità dell'aria 2016

SCHEDA  AZIONE/PROGETTO M4b

MOBILITA'

Denominazione del progetto Progetto percorsi ciclabili

Obiettivi del progetto riduzione inquinamento atmosferico, riduzione auto circolanti 

Area interessata dal progetto territorio comunale

no

da definire

Planning dei tempi da definire

Previsione di spesa (1) da definire

Soggetti partecipanti al progetto Comune di Massa e Cozzile

no

3,5 Km

Interazione con altri progetti no

no

Ufficio referente lavori pubblici 

Altre informazioni

NOTE: 

(1)

(2) es: km piste ciclabili, n. e potenza caldaie sostituite, n. eventi programmati, ecc)

Descrizione del progetto e 
tipologie di intervento

realizzazione di percorsi ciclabili lungo le seguenti strade: Via Verdi, Via Toscanini, Via Vangile, Via 
Sabatini, Via Vetriano, Via  Boccaccio

Progetto contenuto in 
precedente PAC? (SI-NO)

Stato di attuazione (da 
avviare/progettazione in 
corso/avviato)

Previsione del progetto in 
strumenti di pianificazione 
(specificare)

dati quantitativi utili ai fini della 
stima degli effetti  (2)

Progetto condiviso con altri 
Comuni dell'area di 
superamento? (SI/NO, 
specificare quali Comuni)

Indicare la previsione di spesa suddivisa possibilmente tra INVESTIMENTO E CORRENTE per attività di PROGETTAZIONE e REALIZZAZIONE. indicare l'eventuale necessità di finanziamento/cofinanziamento. Indicare 
l'eventuale previsione di spesa in bilancio. 



E1a

COMUNE 
Piano di Azione Comunale per il risanamento della q ualità dell'aria 2016

SCHEDA  AZIONE/PROGETTO E1a

ENERGIA note

Denominazione del progetto Ristrutturazione della centrale termica a servizio della scuola secondaria B. Pasquini 

Obiettivi del progetto riduzione consumi energetici

Area interessata dal progetto territorio comunale 

no

completato

Planning dei tempi

Previsione di spesa (1) 72.000 €

Soggetti partecipanti al progetto comune di Massa e Cozzile

no

n.1 generatore, Qu=180 kW

Interazione con altri progetti no

no

Ufficio referente lavori pubblici 

Altre informazioni

NOTE: 

(1)

(2) es: km piste ciclabili, n. e potenza caldaie sostituite, n. eventi programmati, ecc)

Descrizione del progetto e 
tipologie di intervento

ristrutturazione e messa a norma della centrale termica a servizio della scuola secondaria B.Pasquini in 
Via Toscanini, Margine Coperta, mediante la messa in opera di un nuovo gruppo termico a basamento da 
esterno, alimentato a metano in sostituzione di impianto alimentato a gasolio

Progetto contenuto in 
precedente PAC? (SI-NO)

Stato di attuazione (da 
avviare/progettazione in 
corso/avviato)

Previsione del progetto in 
strumenti di pianificazione 
(specificare)

dati quantitativi utili ai fini della 
stima degli effetti  (2)

Progetto condiviso con altri 
Comuni dell'area di 
superamento? (SI/NO, 
specificare quali Comuni)

Indicare la previsione di spesa suddivisa possibilmente tra INVESTIMENTO E CORRENTE per attività di PROGETTAZIONE e REALIZZAZIONE. indicare l'eventuale necessità di finanziamento/cofinanziamento. Indicare 
l'eventuale previsione di spesa in bilancio. 



E1b

COMUNE 
Piano di Azione Comunale per il risanamento della q ualità dell'aria 2016

SCHEDA  AZIONE/PROGETTO E1b

ENERGIA note

Denominazione del progetto Sostituzione degli infissi della Scuola Elementare di Massa

Obiettivi del progetto riduzione consumi energetici

Area interessata dal progetto territorio comunale 

no

completato

Planning dei tempi

Previsione di spesa (1) 46.795 €

Soggetti partecipanti al progetto comune di Massa e Cozzile

no

Interazione con altri progetti no

no

Ufficio referente lavori pubblici 

Altre informazioni

NOTE: 

(1)

(2) es: km piste ciclabili, n. e potenza caldaie sostituite, n. eventi programmati, ecc)

Descrizione del progetto e 
tipologie di intervento

manutenzione straordinaria mirata alla riqualificazione acustica ed energetica dell’edificio scolastico 
consistente nella sostituzione degli infissi obsoleti con infissi del tipo a “taglio termico” e vetro camera 
stratificato con spessore 8/9 – 12 – 8/9 mm

Progetto contenuto in 
precedente PAC? (SI-NO)

Stato di attuazione (da 
avviare/progettazione in 
corso/avviato)

Previsione del progetto in 
strumenti di pianificazione 
(specificare)

dati quantitativi utili ai fini della 
stima degli effetti  (2) 100 m2- superficie infissi sostitiuti 

Progetto condiviso con altri 
Comuni dell'area di 
superamento? (SI/NO, 
specificare quali Comuni)

Indicare la previsione di spesa suddivisa possibilmente tra INVESTIMENTO E CORRENTE per attività di PROGETTAZIONE e REALIZZAZIONE. indicare l'eventuale necessità di finanziamento/cofinanziamento. Indicare 
l'eventuale previsione di spesa in bilancio. 



E1c

COMUNE 
Piano di Azione Comunale per il risanamento della q ualità dell'aria 2016

SCHEDA  AZIONE/PROGETTO E1c

ENERGIA note

Denominazione del progetto Ristrutturazione della copertura della sede municip ale di Margine Coperta

Obiettivi del progetto riduzione consumi energetici

Area interessata dal progetto territorio comunale

no

completato

Planning dei tempi

Previsione di spesa (1) 150.000 €

Soggetti partecipanti al progetto comune di Massa e Cozzile

no

no

Interazione con altri progetti no

no

Ufficio referente lavori pubblici 

Altre informazioni

NOTE: 

(1)

(2) es: km piste ciclabili, n. e potenza caldaie sostituite, n. eventi programmati, ecc)

Descrizione del progetto e 
tipologie di intervento

Ristrutturazione della copertura della sede municipale di Margine Coperta, comportante la sostituzione 
generale della vecchia copertura con altra prevedente coibentazione ed impermeabilizzazione

Progetto contenuto in 
precedente PAC? (SI-NO)

Stato di attuazione (da 
avviare/progettazione in 
corso/avviato)

Previsione del progetto in 
strumenti di pianificazione 
(specificare)

dati quantitativi utili ai fini della 
stima degli effetti  (2)

Progetto condiviso con altri 
Comuni dell'area di 
superamento? (SI/NO, 
specificare quali Comuni)

Indicare la previsione di spesa suddivisa possibilmente tra INVESTIMENTO E CORRENTE per attività di PROGETTAZIONE e REALIZZAZIONE. indicare l'eventuale necessità di finanziamento/cofinanziamento. Indicare 
l'eventuale previsione di spesa in bilancio. 



E1d

COMUNE 
Piano di Azione Comunale per il risanamento della q ualità dell'aria 2016

SCHEDA  AZIONE/PROGETTO E1d

ENERGIA note

Denominazione del progetto Manutenzione straordinaria della centrale termica a  servizio della Scuola Primaria “Giano Giani”

Obiettivi del progetto riduzione consumi energetici

Area interessata dal progetto territorio comunale

no

completato

Planning dei tempi

Previsione di spesa (1) 50.000 €

Soggetti partecipanti al progetto comune di Massa e Cozzile

no

n.1 caldaia, Qu=150 kW

Interazione con altri progetti no

no

Ufficio referente lavori pubblici 
Altre informazioni

NOTE: 

(1)

(2) es: km piste ciclabili, n. e potenza caldaie sostituite, n. eventi programmati, ecc)

Descrizione del progetto e 
tipologie di intervento

manutenzione straordinaria della centrale termica a servizio della scuola primaria e infanzia “Giano Giani” 
consistente nella sostituzione del generatore di calore a basamento a gasolio con caldaia a basamento, 
alimentata a gas, del tipo a condensazione

Progetto contenuto in 
precedente PAC? (SI-NO)

Stato di attuazione (da 
avviare/progettazione in 
corso/avviato)

Previsione del progetto in 
strumenti di pianificazione 
(specificare)

dati quantitativi utili ai fini della 
stima degli effetti  (2)

Progetto condiviso con altri 
Comuni dell'area di 
superamento? (SI/NO, 
specificare quali Comuni)

Indicare la previsione di spesa suddivisa possibilmente tra INVESTIMENTO E CORRENTE per attività di PROGETTAZIONE e REALIZZAZIONE. indicare l'eventuale necessità di finanziamento/cofinanziamento. Indicare 
l'eventuale previsione di spesa in bilancio. 



E1e

COMUNE 
Piano di Azione Comunale per il risanamento della q ualità dell'aria 2016

SCHEDA  AZIONE/PROGETTO E1e

ENERGIA note

Denominazione del progetto

Obiettivi del progetto riduzione consumi energetici

Area interessata dal progetto territorio comunale

no

avviato

Planning dei tempi 2017/2018

Previsione di spesa (1) 70.444 €

Soggetti partecipanti al progetto comune di Massa e Cozzile

no

n.1 caldaia Qu=34kW, n.1 caldaia Qu=50kW

Interazione con altri progetti no

no

Ufficio referente lavori pubblici 

Altre informazioni

NOTE: 

(1)

(2) es: km piste ciclabili, n. e potenza caldaie sostituite, n. eventi programmati, ecc)

Manutenzione straordinaria degli impianti termici a  servizio degli spogliatoi atleti del centro sporti vo 
R.Brizzi 

Descrizione del progetto e 
tipologie di intervento

ristrutturazione per messa a norma degli impianti termici a servizio di due spogliatoi del centro sportivo R.Brizzi: 
nuovo impianto a servizio dello spogliatoio 1 comprendente due bollitori solari con 4 pannelli ciascuno e una nuova 
caldaia; sostituzione dell’attuale generatore di calore con caldaia a condensazione e dell’attuale bollitore con 
bollitore solare con 6 pannelli per lo spogliatoio 2. 

Progetto contenuto in 
precedente PAC? (SI-NO)

Stato di attuazione (da 
avviare/progettazione in 
corso/avviato)

Previsione del progetto in 
strumenti di pianificazione 
(specificare)

dati quantitativi utili ai fini della 
stima degli effetti  (2)

Progetto condiviso con altri 
Comuni dell'area di 
superamento? (SI/NO, 
specificare quali Comuni)

Indicare la previsione di spesa suddivisa possibilmente tra INVESTIMENTO E CORRENTE per attività di PROGETTAZIONE e REALIZZAZIONE. indicare l'eventuale necessità di finanziamento/cofinanziamento. Indicare l'eventuale 
previsione di spesa in bilancio. 



E1f

COMUNE 
Piano di Azione Comunale per il risanamento della q ualità dell'aria 2016

SCHEDA  AZIONE/PROGETTO E1f

ENERGIA note

Denominazione del progetto Realizzazione della nuova scuola materna di Margine  Coperta 

Obiettivi del progetto riduzione consumi energetici

Area interessata dal progetto territorio comunale

no

avviato

Planning dei tempi 2016 fine

Previsione di spesa (1) 1.899.500 €

Soggetti partecipanti al progetto comune di Massa e Cozzile

Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico

no

Interazione con altri progetti no

no

Ufficio referente lavori pubblici 

Altre informazioni

NOTE: 

(1)

(2) es: km piste ciclabili, n. e potenza caldaie sostituite, n. eventi programmati, ecc)

Descrizione del progetto e 
tipologie di intervento

realizzazione della nuova scuola materna di Margine Coperta secondo le moderne tecnologie di bioedilizia 
e di comfort termoidraulico, acustico, illuminotecnico e di contenimento energetico con particolare 
attenzione all’uso di materiali naturali e fonti rinnovabili.

Progetto contenuto in 
precedente PAC? (SI-NO)

Stato di attuazione (da 
avviare/progettazione in 
corso/avviato)

Previsione del progetto in 
strumenti di pianificazione 
(specificare)

dati quantitativi utili ai fini della 
stima degli effetti  (2)

Progetto condiviso con altri 
Comuni dell'area di 
superamento? (SI/NO, 
specificare quali Comuni)

La struttura è realizzata in sostituzione della precedente sede posta in un edificio dell’800 con strutture e 
impianti obsoleti

Indicare la previsione di spesa suddivisa possibilmente tra INVESTIMENTO E CORRENTE per attività di PROGETTAZIONE e REALIZZAZIONE. indicare l'eventuale necessità di finanziamento/cofinanziamento. Indicare 
l'eventuale previsione di spesa in bilancio. 



Ia

COMUNE 
Piano di Azione Comunale per il risanamento della q ualità dell'aria 2016

SCHEDA  AZIONE/PROGETTO Ia

EDUCAZIONE AMBIENTALE note

Denominazione del progetto giornate ecologiche 

Obiettivi del progetto informazione e sensibilizzazione 

dedicare giornate all'informazione e sensibilizzazione 

Area interessata dal progetto Comuni area valdinievole 

no

da programmare 

Planning dei tempi 31 novembre / 31 marzo

Previsione di spesa (1) da definire

Soggetti partecipanti al progetto coordinamento con altre Amministrazioni

no

no

Interazione con altri progetti no

Si -  Comuni della Valdinievole

Ufficio referente ambiente 

Altre informazioni

NOTE: 

(1)

(2) es: km piste ciclabili, n. e potenza caldaie sostituite, n. eventi programmati, ecc)

Descrizione del progetto e 
tipologie di intervento

Progetto contenuto in 
precedente PAC? (SI-NO)

Stato di attuazione (da 
avviare/progettazione in 
corso/avviato)

Previsione del progetto in 
strumenti di pianificazione 
(specificare)

dati quantitativi utili ai fini della 
stima degli effetti  (2)

Progetto condiviso con altri 
Comuni dell'area di 
superamento? (SI/NO, 
specificare quali Comuni)

Indicare la previsione di spesa suddivisa possibilmente tra INVESTIMENTO E CORRENTE per attività di PROGETTAZIONE e REALIZZAZIONE. indicare l'eventuale necessità di finanziamento/cofinanziamento. Indicare 
l'eventuale previsione di spesa in bilancio. 


